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R e la z io n e  B ila n c io
B a n c a  P o p o la r e  E tic a

0 1  g e n n a io  2 0 0 3  - 3 1  d ic e m b r e  2 0 0 3

Cari soci,

con  il 2 0 0 3  ab b iam o con clu so il q u in to an n o d i attiv ità  d e lla B an ca P op olare  E tica, u n  e se rciz io

ch e  con fe rm a lo sv ilu p p o e d  il con solid am e n to d e lla n ostra b an ca. 

Con  q u e sto e se rciz io scad e  an ch e  il m an d ato trie n n ale  d e l Con sig lio d i A m m in istraz ion e , e le tto in  d ata

1 9  m ag g io 2 0 0 1 .

D u ran te  q u e sto m an d ato, il Con sig lio d i A m m in istraz ion e  h a op e rato sia p e r con solid are  la stru ttu ra

op e rativ a d e lla b an ca, sia p e r d iffon d e re  la cu ltu ra e  g li stru m e n ti d e lla fin an z a e tica. In  q u e st’ottica si è

q u in d i d ato v ita a re altà  q u ali E tica S g r, F e b e a, S e fe a, la F on d az ion e  Cu ltu rale  R e sp on sab ilità  E tica ch e

assie m e  rap p re se n tan o u n  v e ro p atrim on io d i id e e , v alori, attiv ità  ch e  d an n o forz a, p rop ositiv ità  e  m ag -

g ior re sp iro alle  attiv ità  e  fin alità  d e lla n ostra b an ca. P aralle lam e n te  è  con tin u ata l’az ion e  d i su p p orto e

soste g n o d i q u e lla ch e  v ie n e  d e fin ita “ e con om ia civ ile  e  solid ale ” . Q u e sto m an d ato si è  an ch e  caratte riz -

z ato p e r la te n sion e  a costru ire  e /o rafforz are  le  re ti d e lla fin an z a e tica in  E u rop a.

S i è  trattato d i u n  lav oro im p e g n ativ o e  sop rattu tto com p le sso, re so p e rò  p ossib ile  d all’ap p orto d i tu tti

coloro ch e  a v ario titolo h an n o con d iv iso il p rog e tto B an ca E tica. 

C e n n i s u lla  c o n g iu n tu r a  e c o n o m ic a

Il 2 0 0 3  è  stato u n  an n o an cora d ifficile , caratte riz z ato p e r u n  v e rso d alla crisi in te rn az ion ale  con n e ssa

alla g u e rra in  Iraq , d ai tim ori d e riv an ti d alla su a d u rata e  d ag li allarm i p e r p ossib ili atte n tati e  p e r u n  altro

v e rso d alle  d ifficoltà  in con trate  d ai p ae si d e ll’U n ion e  E u rop e a (te n tativ o d i ap p rov are  u n a Costitu z ion e

e u rop e a, risp e tto d e l P atto d i stab ilità , rafforz am e n to e cce ssiv o d e ll’e u ro). P e r tu tta la p rim a p arte  d e ll’an -

n o si è  te m u ta u n a n u ov a fase  d i stag n az ion e  se  n on  ad d irittu ra u n a n u ov a re ce ssion e  d e lle  e con om ie

m on d iali. L a rap id a cad u ta d e l re g im e  irak e n o h a allon tan ato q u e sta p rosp e ttiv a e  la se con d a p arte  d e l-

l’an n o h a re g istrato u n  q u ad ro con g iu n tu rale  p iù  ottim istico fav orito an ch e  d a stim oli fiscali e  m on e tari

p articolarm e n te  sig n ificativ i. N e l 2 0 0 3  le  d in am ich e  e con om ich e  son o risu ltate  an cora m olto d iffe re n z ia-

te  tra le  v arie  are e  e  i d iv e rsi p ae si. T ra i p ae si in d u strializ z ati, a fron te  d i u n  con siste n te  sv ilu p p o n e g li S tati

U n iti e  in  G iap p on e , si è  re g istrato u n  m od e sto in cre m e n to in  E u rop a. 

A r e a P r o d o tto  in te r n o In fla z io n e B ila n c ia  O c c u p a z io n e D is o c c u p a z io n e
lo r d o d e i p a g a m e n ti

2 0 0 2 2 0 0 3 2 0 0 2 2 0 0 3 2 0 0 2 2 0 0 3 2 0 0 2 2 0 0 3 2 0 0 2 2 0 0 3

Usa +2,4% +2,9% 1,4% 1,9% -480,9 -548,6 -0,9% +0,8% 5,8% 6,1%
G iap p o n e +0,2% +2,7 % -1,5% -1,4% +112,5 +122,9 -1,3 % -0,1% 5,4% 5,3 %
E u ro p a +0,9% +0,8% 2,3 % 2,0% +88,9 +7 3 ,1 +0,5% -0,2% 8,4% 8,9%
Italia +0,4% +0,5% 2,5% 2,7 % -7 ,2 -17 ,5 +1,5% +1,0% 9,0% 8,7 %

(fo n te  A ss. N az . fra le  B an c h e  P o p o lari)

N e g li S tati U n iti, la p olitica e con om ica è  stata g e stita in  fu n z ion e  d e lle  n e ce ssità  fin an z iarie  p e r la g u e rra in

Iraq  e  d e ll’e sig e n z a in te rn a d i rilan ciare  l’attiv ità  in  m olti se ttori p rod u ttiv i: d a u n  lato son o stati ap p rov ati

con siste n ti p rog ram m i d i sp e sa p e r le  op e raz ion i m ilitari e  la ricostru z ion e  in  Iraq  e  d all’altro son o state  m an -

te n u te  p olitich e  m on e tarie  e  fiscali e sp an siv e . L ’in d e b olim e n to d e l d ollaro h a p oi d ato com p e titiv ità  alle  m e rci

statu n ite n si n e i m e rcati in te rn az ion ali a scap ito, in  p articolare , d i q u e lle  e u rop e e . N e i fatti l’e con om ia am e ri-

can a è  cre sciu ta ad  u n  tasso re ale  d e l 2 %  n e l p rim o trim e stre , d e l 3 ,1 %  n e l se con d o e  d e ll’8 ,2 %  n e l te rz o, v alo-

re  p iù  alto d al 1 9 8 4 . Il tasso d i in te re sse  rid otto ai m in im i storici 1 %  h a fav orito il rifin an z iam e n to d e i m u tu i;

il re cu p e ro d e i m e rcati az ion ari (l’in d ice  S & P  5 0 0  h a ch iu so l’an n o con  u n  p rog re sso d e l 2 6 ,4 % ) h a in n e scato

u n  e ffe tto ricch e z z a; i tag li fiscali h an n o con trib u ito a soste n e re  i re d d iti. In  q u e sto m od o è  stato p ossib ile

soste n e re  i con su m i p riv ati e  rilan ciare  g li in v e stim e n ti. Con  l’in d e b olim e n to d e l d ollaro (m e n o 1 9 ,6 %  risp e t-

to all’e u ro, m e n o 1 0 ,5 5 %  risp e tto allo y e n ) si è  d ato im p u lso alle  e sp ortaz ion i n e ce ssario p e r av v iare  u n a rid u -

z ion e  d e ll’e n orm e  d isav an z o d e lla b ilan cia d e i p ag am e n ti. L a n ota d ole n te  d i q u e sto q u ad ro fon d am e n tal-

m e n te  rose o è  d ato d al m e rcato d e l lav oro: la rip re sa d e ll’attiv ità  p rod u ttiv a h a av u to m od e sti rifle ssi su lla cre -

scita d e ll’occu p az ion e . 

In  G iap p on e  l’e con om ia, train ata d alle  e sp ortaz ion i, fav orite  in  p articolare  d alla forte  cre scita d e lla d om an -

d a p rov e n ie n te  d ai P ae si d e l S u d -E st asiatico (p rin cip alm e n te  in  Cin a), e  d ag li in v e stim e n ti h a m ostrato n ote -



voli miglioramenti e un’imprevista crescita della produzione. Contemporaneamente la diminuzione della pro-

pensione al risparmio ha contribuito a spingere i consumi. 

Per l’Europa l’anno trascorso è stato un anno deludente: nonostante i tentativi di avviare la ripresa attuan-

do varie misure di politica economica e monetaria, i risultati sono stati modesti in molti paesi, in particolare

nei grandi paesi Germania, Francia, Italia. L’anno è stato insoddisfacente anche dal punto di vista del proces-

so di integrazione: il fallimento del tentativo della Conferenza Intergovernativa di approvazione della

Costituzione Europea è un segnale della difficoltà di procedere unitariamente nel rafforzamento dell’Unione

Europea. Segnale tanto più grave se si tiene conto che nel 2004 ci sarà l’allargamento dell’Unione a 10 nuovi

Paesi. Da aggiungere anche il forte contrasto nella interpretazione degli obblighi del Patto di Stabilità tra

Germania e Francia da una parte e gli altri Paesi dall’altra, contrasto che ha indotto la Commissione a ricorre-

re alla Corte di giustizia europea contro la decisione del Consiglio di non sanzionare la Germania che aveva

superato il limite del 3% del PIL per il disavanzo pubblico. Alla base di queste difficoltà dei paesi dell’euro sta

soprattutto il perdurare della crisi economica. Il doppio intervento della Bce, che ha portato i tassi al livello

più basso dal dopoguerra dal 2,7 5% al 2% (marzo e giugno), ha cominciato a produrre qualche effetto positi-

vo solo a partire dall’ultima parte dell’anno. La crescita europea procede comunque a tassi molto inferiori

rispetto a quella americana. Il differenziale di tassi, infatti, resta comunque “a favore” dell’euro con la conse-

guenza di rafforzare l’euro e rendere più competitive sui mercati le merci americane. 

L’Italia ha attraversato una fase recessiva nel primo semestre del 2003. Timidi segnali di ripresa si sono deli-

neati solo nella seconda parte dell’anno. Il prodotto interno lordo ha segnato diminuzioni nel primo e secon-

do trimestre (rispettivamente –  0,2% e –  0,1%) e un incremento dello 0,5% nel terzo trimestre. Nei primi nove

mesi si è così registrata una crescita di appena lo 0,5% rispetto al corrispondente periodo del 2002. L’obiettivo

programmatico fissato dal Governo era, inizialmente, del 2,3% rivisto poi all’1,1%. 

La partecipazione all’Unione Europea richiede, per stimolare la crescita economica, l’uso di strumenti diver-

si rispetto a quelli del passato: non è più possibile muovere autonomamente il tasso di sconto, non è più pos-

sibile procedere a svalutazioni competitive del cambio né  all’adozione di politiche di bilancio e fiscali più

espansive. Ciò che viene richiesto sono serie politiche di risanamento e aumento di produttività del sistema. 

Il 2003 resterà per la crisi che ha investito il sistema finanziario italiano a seguito di alcuni scandali che pur-

troppo hanno travolto migliaia di risparmiatori. Il crack di Cirio e Parmalat se, da una parte, ha messo sotto

accusa il sistema dei controlli, dall’altra ha fatto emergere le distorsioni di un’economia sempre più basata sulla

finanza e sempre meno sulla produzione, ha evidenziato il deficit di responsabilità e trasparenza nel rapporto

imprese - banche - risparmiatori, ha imposto i temi dell’etica nella finanza.

Il tasso di interesse a breve termine nell’area euro ha reagito ai segnali di politica monetaria scendendo dal

2,60% di inizio 2003 al 2% di fine anno. Profilo sostanzialmente difforme hanno mostrati i tassi a lungo ter-

mine (10 anni) che nel periodo in esame hanno espresso una notevole variabilità. Nel complesso si è assistito

sino a giugno ad una discesa dei valori intorno al 4,4% sino al 3,6%; nel periodo successivo vi è stato un repen-

tino aumento che ha riportato i tassi sui livelli inizia-

li. La spinta è provenuta dagli USA dove, durante i

mesi estivi, si erano consolidate le aspettative di

miglioramento dell’economia e, quindi, di esaurimen-

to del periodo di ribasso dei tassi.

Nel 2003 si è registrata una forte e progressiva con-

trazione del tasso medio dei depositi posizionandosi a

ottobre 2003 all’1,7 6% (2,44% nel novembre 2002).

Stessa dinamica per il tasso medio sugli impieghi: nel

periodo novembre 2002 - ottobre 2003 questo tasso ha

manifestato una flessione di quasi 100 punti base, pas-

sando dal 5,7 7 % al 4,7 9%.

Il tasso medio riconosciuto ai risparmiatori da

Banca Etica è stato pari all’1,51% (2,06% l’anno pre-

cedente).

Il tasso medio richiesto da Banca Etica ai finanzia-

ti è stato pari al 5,18% (6,08% l’anno precedente). 
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Descrizione Rendimento lordo Rendimento lordo
dicembre 2002 dicembre 2003

Bot 3 mesi 2,73 1,91
Bot 6 mesi 2,64 1,90
Bot 12 mesi 2,58 2,16
Btp 2 anni 2,82 2,61
Btp 3 anni 3,00 2,95
Btp 5 anni 3,58 3,53
Btp 10 anni 4,42 4,40
Btp 30 anni 5,04 5,18

mese T asso di riferimento T assi bancari medi
B.C.E. Raccolta Impiego

Novembre 02 3,25% 2,44% 5,77%
Dicembre 02 2,75% 2,32% 5,66%
Gennaio 03 2,75% 2,24% 5,54%
Febbraio 03 2,75% 2,20% 5,47%
Marzo 03 2,50% 2,12% 5,31%
Aprile 03 2,50% 2,05% 5,17%
Maggio 03 2,50% 2,03% 5,15%
Giugno 03 2,00% 1,94% 5,06%
Luglio 03 2,00% 1,84% 4,90%
Agosto 03 2,00% 1,80% 4,81%
Settembre 03 2,00% 1,78% 4,78%
Ottobre 03 2,00% 1,76% 4,79%
Novembre 03 2,00% 1,76% 4,72%
Dicembre 03 2,00% 1,76% 4,66%

(fonte: Abi)



Indicatori di sviluppo umano

¥ Il Rapporto sullo sviluppo umano 2003 (* )
La graduatoria, redatta in base al lÕISU (indice sul lo svi luppo umano), riportata dal Rapporto UNDP

2003, int i tolato ÒLe azioni pol i t iche contro la povertˆ Ó colloca la Norvegia al primo posto, seguita da
Irlanda e Svezia; lÕItal ia •  al 21esimo posto, regredendo di una posizione rispetto al lÕanno precedente. Dei
34 paesi che registrano un basso l ivel lo di svi luppo umano, ben 30 sono africani, a conferma della dram-
matica situazione che perdura in quel continente, sempre pi•  escluso dallÕattenzione poli t ica e dai processi
economici.

Se guardiamo al la crescita economica, vediamo che nel paese pi•  ricco (la Norvegia) i l  reddito pro-capi-
te •  di 36.815 dollari  lÕanno, mentre nel paese pi•  povero (lÕEtiopia) i l  reddito pro-capite •  di 95 dollari
lÕanno, con una differenza di 387 volte.

Il  rapporto 2003 •  dedicato agli  Obiett ivi  del M il lennio e ripropone la Campagna (**) che i l  Segretario
Generale dellÕONU ha lanciato per chiedere i l  rispetto degli  impegni sottoscrit t i , in occasione del Summit
del M il lennio, dai Governi di 189 paesi; tal i  obiett ivi  sono: 
1. Sradicare lÕestrema povertˆ  e la malnutrizione;
2. Assicurare lÕistruzione primaria a tutt i  i  bambini e le bambine;
3. Promuovere lÕequitˆ  di genere e combattere le discriminazioni;
4. Ridurre di due terzi la mortal i tˆ  infanti le; 
5. Ridurre di tre quart i  la mortal i tˆ  materna;
6. Fermare e invert ire la diffusione di HIV/AIDS, malaria ed altre malatt ie;
7. Assicurare la sostenibi l i t ˆ  ambientale;
8. Sviluppare unÕalleanza globale a favore dello svi luppo.

Gli otto obiett ivi  vengono declinat i  in 18 traguardi quantificabil i  da raggiungere entro lÕanno 2015, ad
esempio: per el iminare la povertˆ  bisogna ridurre del 50% i l  numero delle persone costrette a vivere con
meno di un dollaro al giorno.

Nonostante le buone intenzioni, sost iene i l  Rapporto, si stanno disattendendo le aspettat ive. Ben 54
nazioni sono diventate pi•  povere negli  ult imi dieci anni; molte registrano una diminuzione dellÕaspetta-
t iva di vita a causa dellÕAIDS, in altre, si assiste a un calo nelle iscrizioni al la scuola primaria e nellÕacces-
so al le cure sanitarie e quasi ovunque lÕambiente si sta deteriorando.

Di fronte a questa situazione i paesi in via di svi luppo devono attribuire priori tˆ  di spesa ai servizi essen-
zial i  di cui le persone povere hanno pi•  bisogno: scuole elementari e non Universitˆ , presidi sanitari  nel le
aree rural i  invece di ospedali  tecnologicamente avanzati nel le grandi cit tˆ .

LÕinvestimento sui bisogni essenzial i  • , secondo i l  Rapporto, non solo un mezzo per mettere fine al la
sofferenza umana, ma una componente fondamentale della crescita economica.

Per quanto riguarda le responsabil i t ˆ  dei paesi ricchi, i l  Rapporto l i  sfida a traguardi concret i  per dare
attuazione al lÕobiett ivo n. 8 che l i  investe direttamente e che rimane troppo vago nella formulazione. I
paesi ricchi devono aiutare i  paesi poveri a raggiungere i  primi sette obiett ivi , smantel lando i sussidi ai loro
produttori , cos“ da riequil ibrare i l  sistema commerciale; cancellando i l  debito ormai insostenibi le dei paesi
maggiormente indebitat i ; aumentando gl i  aiut i  fino a 100 mil iardi di dol lari  lÕanno (oggi si attestano a  57
mil iardi) e, infine, condividendo i l  progresso e gl i  strumenti tecnologici.

Sempre ai fin i degli  Obiett ivi  del M il lennio (**), i l  Rapporto sost iene che occorre incentivare gl i  inve-
st imenti in att ivi tˆ  manifatturiere e, in generale in att ivi tˆ  ad alta intensitˆ  di lavoro, piuttosto che in
industrie che richiedono elevati stock di capital i , come lÕindustria estratt iva; inoltre ri t iene cruciale i l  soste-
gno ai piccoli  produttori  del Sud del Mondo. 

¥ Rapporto S ocial W atch  (* * * )
La rete Social Watch nasce nel 1995 con un compito preciso: quello di monitorare costantemente i

comportamenti dei governi, evidenziando progressi e regressi rispetto agli  obiett ivi  defin it i  nel campo
della lotta al la povertˆ  e dello svi luppo sociale, durante i  Vert ici sul lo Svi luppo degli  anni Novanta.

8

(*) Programma delle Nazioni Unite per lo Svi luppo (UND). LÕISU Ð Indicatore di Svi luppo Umano Ð •  stato elaborato
dallÕUNDP (Programma delle Nazioni Unite per lo Svi luppo) ed •  costruito sul la base di tre indicatori: speranza di vita, grado
di istruzione (istruzione degli  adult i  e iscrizioni al la scuola elementare - media - superiore), media del PIL pro capite (espresso
in Òdollari  internazionaliÓ, vale a dire in termine di paritˆ  di potere dÕacquisto. 

(**) Banca Etica Ð attraverso la Fondazione Culturale Ð nel 2003 ha aderito al la Campagna sugli  Obiett ivi  del M il lennio
dellÕONU.

(***) dat i  tratt i  dal Rapporto Social Watch 2004 int i tolato ÒFear and want, obstacles to human securityÓ presentato a New
York i l  26 apri le; lÕedizione ital iana verrˆ  curata dalla EMI.

Banca Etica Ð attraverso la Fondazione Culturale Ð •  entrata a far parte del network mondiale Social Watch e coordina la
coalizione ital iana.



Questo compito si traduce concretamente nella pubblicazione annuale di un Rapporto che costituisce

un imparziale e dettagliato strumento di conoscenza per la società civile sullo stato del mondo.

La rete è costituita da 200 Ong e reti internazionali presenti in 60 paesi del Nord e del Sud del mondo.

Il Segretariato ha sede a Montevideo, in Uruguay.

L’ultimo Rapporto è dedicato al tema della sicurezza umana, da esso emerge con chiarezza che uno dei

principali ostacoli al suo raggiungimento è causato dalle condizioni economiche: recessione, crescita debo-

le, crisi finanziarie e deterioramento delle condizioni di vita delle persone e delle famiglie.

Accanto alla minaccia economica, generata dalla povertà e dall’esclusione sociale, la sicurezza degli

individui e delle comunità è messa a repentaglio dai conflitti, dal collasso dello Stato, dal terrorismo, dalle

violazioni dei diritti umani.

Il Rapporto 2004 analizza la condizione della sicurezza umana, attraverso le seguenti aree tematiche:

• povertà e distribuzione del reddito

• sicurezza alimentare

• salute

• educazione

• informazione, scienza e tecnologia

• parità di genere

• spesa pubblica

• aiuto allo sviluppo

• diritti umani.

Per misurare la povertà sono stati utilizzati i parametri internazionali (% di popolazione che vive con

meno di 1 dollaro al giorno; % di popolazione che vive con meno di 2 dollari al giorno), per misurare le

diseguaglianze di reddito è stato utilizzato il coefficiente di Gini: il risultato è quello tristemente noto: su

6 miliardi di abitanti del pianeta, 2,8 vivono in povertà disponendo di meno di 2$  al giorno, di questi 1,2

miliardi vivono in estrema povertà avendo meno di 1$  al giorno. Circa il 62% dei poveri assoluti vive

nell’Asia del Sud, il 20% vive nell’Africa Subsahariana, mentre il 5% vive in Messico, Centro America.

Per la misurazione della sicurezza alimentare ci si è basati sulla % di popolazione malnutrita e sul nume-

ro dei bambini sotto peso alla nascita e di età inferiore ai 5 anni. I dati globali confermano che 842 milio-

ni di persone soffrono di malnutrizione, il 95% dei quali vive nei PVS (Paesi in via di sviluppo). Ogni anno

18 milioni di bambini nascono sotto peso. Se si guarda ai dati nazionali, su 80 paesi di cui i dati sono

disponibili, più della metà sono a buon punto nel raggiungimento dell’obiettivo del Millennio (dimezza-

re il numero di malnutriti), ma ben 32 paesi stanno peggiorando.

Nel campo sanitario, il Rapporto ha preso in considerazione il tasso di mortalità, la % di popolazione

malata, la salute riproduttiva delle donne e l’accesso all’acqua potabile. In numerosi paesi africani, i pro-

gressi fatti fino all’inizio degli anni Novanta sono stati spazzati via dall’epidemia di AIDS. In generale, su

200 paesi considerati circa 119 hanno migliorato la loro situazione sanitaria nell’ultimo decennio, ma ben

62 non hanno registrato alcun miglioramento. Va anche ricordato che nel Sud del mondo 45 milioni di

partorienti e 60 milioni di nascituri non ricevono alcuna assistenza.

Per quanto riguarda l’accesso all’acqua potabile e ai servizi sanitari i dati si mantengono su livelli allar-

manti: più di 1 miliardo di persone nelle aree rurali e 600 milioni nelle aree urbane non hanno servizi igie-

nici, né acqua potabile garantita. La privatizzazione dell’acqua, che rientra nelle “condizionalità” di Banca

Mondiale e FMI ha esacerbato questa situazione nell’ultimo decennio, in Burkina Faso ad esempio l’ac-

cesso all’acqua potabile è passato dal 53% al 42% della popolazione, in Argentina dal 94% al 79%. In gene-

rale, i dati mostrano una polarizzazione della situazione: 59 paesi registrano una situazione migliore, men-

tre 32 una situazione peggiore.

Per misurare lo stato dell’educazione, ci si è basati sul tasso di iscrizione scolastico, sul numero di bambini

che completano il quinto anno di scuola e sul tasso di analfabetismo. Anche in questo caso i dati macro sono

inquietanti: 115 milioni di bambini in età scolare non vanno a scuola, 860 milioni di adulti sono analfabeti,

107 dei quali sono giovani con meno di 24 anni. Guardando ai dati nazionali, 77 paesi (metà di quelli di cui

sono disponibili i dati) registrano un miglioramento, ma 28 sono in una situazione peggiore di 10 anni fa.

Per quanto riguarda l’accesso alle tecnologie, il Rapporto ha preso in considerazione il numero di uten-

ti di Internet, il numero di telefoni e di personal computer e la percentuale di PIL dedicata alla ricerca.

Anche in questo settore il dato evidente è il gap tra ricchi e poveri: meno del 10% della popolazione mon-

diale ha accesso ad Internet, mentre l’80% non ha accesso a strumenti di comunicazione tradizionali come

il telefono.

Per valutare la parità di genere, ci si è basati sull’accesso alla scuola primaria e secondaria della popola-

zione femminile, sulla partecipazione alle attività economiche e politiche. Le donne rimangono i 2/3 del

totale degli analfabeti, per quanto riguarda la frequenza scolastica solo nei Caraibi e nel Sud-Est asiatico il

numero delle bambine e delle ragazze che va a scuola raggiunge quello dei coetanei maschi, in tutti gli altri

paesi rimane inferiore, fino ad essere meno della metà.

Guardando alla partecipazione economica, se si considera la percentuale delle donne che svolgono

un’attività lavorativa percependo un reddito, si nota che nel 44% dei paesi c’è stato un miglioramento nel

trattamento salariale, nel 19% invece si è verificato un peggioramento. Anche per quanto riguarda la par-
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tecipazione delle donne ai processi decisionali e alla vita politica, nella maggioranza dei paesi (55%) si è

verificato un progresso negli ultimi dieci anni, ma nel 20% si è andati indietro.

Un altro parametro per misurare l’impegno dei governi verso un progresso sociale è ricavato dall’ana-

lisi della percentuale di spesa pubblica destinata ai diversi settori: istruzione, sanità, servizi sociali, servizio

del debito, armamenti. La congiuntura politica ha impresso un rialzo generale nelle spese per armi che si

attestano sugli 800 miliardi di dollari, mentre le spese totali per la sanità sono 2.800 miliardi di dollari con

una forte disparità tra ricchi e poveri: si passa da una spesa di 2.700 dollari pro capite nei paesi europei a

29 dollari nell’Africa Sub sahariana. 

La percentuale del PIL destinata all’istruzione e alla sanità rimane inferiore a quella destinata al servi-

zio sul debito nei paesi fortemente indebitati (il 4% contro il 9%).

Il rapporto peggiore tra spesa sociale e spesa per armi si registra nell’Asia del sud dove la percentuale

del PIL destinata alla sanità si attesta sul 2,1%, quella per l’educazione sul 3,4%, mentre per armamenti si

spende il 5,7%.

Limitatamente ai paesi ricchi, il Rapporto Social Watch valuta la volontà politica anche sulla base degli

investimenti nella cooperazione allo sviluppo, comparandoli con l’impegno assunto di destinare all’aiuto

pubblico allo sviluppo lo 0,7% del PIL; nel constatare che il traguardo rimane lontano per la maggioranza

dei paesi donatori, il Rapporto segnala che gli Stati Uniti sono l’ultimo della lista, preceduti dall’Italia.  

Infine, il Rapporto misura la volontà di rispettare i diritti umani da parte degli Stati, sulla base della rati-

fica di tre gruppi di accordi internazionali: la Dichiarazione Universale e i Patti sui diritti economici, socia-

li e culturali e sui diritti politici e civili; le Convenzioni dell’OIL sui diritti dei lavoratori, i Trattati richia-

mati nella Dichiarazione del Millennio. 

Anche in questo campo, preoccupa fortemente constatare che le omissioni superano le adesioni, a com-

prova del fatto che ancora troppa strada resta da fare. 

Finanza etica - eventi internazionali anno 2003 

L’area Relazioni Internazionali di Banca Etica si è strutturata in modo organico a partire dai primi mesi

del 2003 per far fronte alle forti potenzialità di Banca Etica e delle realtà collegate sia sul versante tipica-

mente finanziario, sia su quello dei rapporti politico-istituzionali.

L’attività internazionale del Sistema Banca Etica è in linea con il ritmo di crescita degli altri settori della

Banca Etica e questo grazie alla crescente dimensione europea delle diverse realtà afferenti a Banca Etica,

alla presenza nei PVS e in alcuni Paesi in Transizione garantita del Consorzio Etimos, alle attività verso i

paesi con cui Banca Etica sta intrattenendo rapporti diretti e al finanziamento di ONG di cooperazione

internazionale e, di recente, al sostegno di campagne internazionali da parte della Fondazione Culturale

Responsabilità Etica. Questa crescita ha portato in pochi anni ad una presenza in 42 paesi: 12 in Africa, 15

in America Latina, 6 nei Balcani, 6 nell’Unione Europea, 3 in Asia e Medio Oriente.

Tutto ciò viene accompagnato dalla partecipazione attiva in INAISE - International Association of

Investor in tre Social Economy (1 rappresentante di Banca Etica siede nel Consiglio di Amministrazione), in

FEBEA (1 rappresentante di Banca Etica siede nel Consiglio di Amministrazione) e in SEFEA (il Presidente è

espressione di Banca Etica, 1 rappresentante di Banca Etica e 1 rappresentante di Etimos siedono nel consi-

glio di amministrazione e 2 nel comitato esecutivo, nonché il direttore è nominato da Banca Etica). 

L’apertura dell’Ufficio di Brux elles si inserisce poi nell’ottica di una maggiore presenza del sistema

Banca Etica nell’ambito comunitario. 

Nel primo caso si tratta di un’occasione per rafforzare la nostra partnership europea e i rapporti con le

istituzioni comunitarie, nel secondo e terzo caso si tratta di rafforzare l’attività finanziaria e di servizi allo

start up e accompagnamento di nuove banche etiche europee.

Qui di seguito elenchiamo gli appuntamenti internazionali più importanti a cui Banca Etica ha parte-

cipato nel corso del 2003:

• Meeting esperti di finanza etica a Strasburgo presso il Consiglio d’Europa (marzo)

• Missione a Barcellona e a Palma di Mallorca per visita Caix a Catalunia e Caix a Pollense (marzo)

• Assemblea Annuale di Inaise a Utrecht (maggio)

• Presentazione del sistema Banca Etica al Governo messicano a Città del Messico (aprile)

• Presentazione del sistema Banca Etica al Congresso Latinoamericano di Microfinanza a Blumenau,

Brasile (agosto)

• Incontro con la banca eticamente orientata Caisse d’économie Desjardins des Travailleuses et

Travailleurs del Quebec per stipula di un protocollo di intesa per lo svolgimento di attività comuni (set-

tembre)

• Partecipazione all’Eropean European Social Forum, Parigi (novembre)

• Presentazione FEBEA e SEFEA al Parlamento Italiano con presentazione della Risoluzione sulla Finanza

Etica (dicembre). 

Va inoltre menzionata l’attività di assistenza tecnica alla Fondazione FIARE di Bilbao per start-up di una

banca eticamente orientata nei Paesi Baschi /FIARE.
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Finanza Etica ed Eventi Nazionali

Nel corso dellÕanno, Banca Etica direttamente o attraverso la Fondazione Culturale Responsabil i t ˆ  Et ica
ha partecipato, sia a l ivel lo nazionale che terri toriale, a decine di convegni, eventi e in iziat ive cultural i ,
portando un contributo di ri flessione e conoscenza sui temi del la finanza et ica e del risparmio responsa-
bi le.

Qui ne cit iamo alcuni:
¥ collaborazione con Associazione Finanza Etica in part icolar modo sul fronte della sensibi l izzazione dei

parlamentari per la stesura di una legge che defin isca in modo chiaro la specifici tˆ  degli  ent i  di finanza
etica. Un risultato importante •  stata lÕapprovazione della mozione sul la Finanza Etica e Solidale dalla
Commissione Finanze della Camera dei Deputat i . Tale approvazione apre la strada per un riconosci-
mento ufficiale del ruolo e del valore sociale della finanza et ica, anche ai fin i del la sensibi l izzazione del-
lÕopinione pubblica;

¥ partecipazione al le att ivi tˆ  formative e didatt iche di AICCON, in funzione di una valorizzazione di
nuove professionali tˆ  nel settore non profi t ;

¥ partecipazione al la edizione 2003 di Civitas Ð i l  salone del non profi t  a Padova; 
¥ partecipazione al tavolo, promosso dallÕABI, sul la responsabil i t ˆ  sociale;
¥ realizzazione e distribuzione al pubblico del primo cd mult imediale sul la Finanza Etica ÒI mil le frutt i  del

risparmio sol idaleÓ in col laborazione con la circoscrizione dei soci di Brescia, del lÕAssociazione Cuore
Amico, del lo Svi e dei M issionari Saveriani.

Da segnalare che Banca Etica oltre ad essere stata visitata, nel corso dellÕanno, da molte classi del le scuo-
le medie superiori , ha fornito i l  proprio supporto a circa 100 studenti universitari  interessati a svi luppare
la tesi sul la finanza et ica.

A tutto questo si aggiungono le centinaia di incontri  pubblici e conferenze a cui i  nostri  consigl ieri ,
dipendenti, membri del le circoscrizioni hanno partecipato.

Banca Etica, consapevole che la sua mission e quindi le sue strategie non si svi luppano esclusivamente
nel settore della tecnica credit izia ma anche nella promozione culturale della finanza et ica, intesa come
strumento di partecipazione responsabile dei cit tadin i ai processi di crescita umana e sociale, ha voluto,
con la cost i tuzione della Fondazione Culturale Responsabil i t ˆ  Et ica, dotarsi di un mezzo atto a supportare
la banca nelle sue relazioni e interazioni con la societˆ  civi le. La Fondazione diventa cos“ una ulteriore
risorsa della banca, grazie al la quale •  possibi le real izzare le final i tˆ  del la banca. Riport iamo di seguito le
att ivi tˆ  real izzate dalla fondazione.

Fondazione Culturale 

La Fondazione Culturale Responsabil i t ˆ  Et ica Onlus, ufficialmente cost i tuita i l  16 apri le 2003, ha in i-
ziato ad operare i l  1¡ maggio 2003, ed ha ottenuto i l  riconoscimento giuridico i l  20 dicembre 2003.

Dopo i l  processo cost i tuente, durato quasi tre anni, che ha coinvolto tutte le componenti del la Banca,
al lÕAssemblea del 24 maggio 2003 sono stat i  presentat i  i  componenti del Consigl io di Indirizzo, i l
Presidente, i l  Direttore, i l  Segretario e i l  programma generale delle att ivi tˆ  del la Fondazione.

Il  Consigl io di Indirizzo nel corso del 2003 ha preso tre decisioni fondamental i :
1) defin ire i l  programma dettagl iato delle att ivi tˆ  nel corso dei primi 5 mesi, presentando a Cattol ica un

piano di lavoro defin it ivo, completo di nomi delle persone e di cronogramma, ampiamente condiviso
e arricchito dai numerosi partecipanti al lÕincontro;

2) ut i l izzare la prima fase di vita della Fondazione per: recuperare, organizzare e valorizzare le att ivi tˆ  cul-
tural i  e di formazione giˆ  in atto; per raccogliere le istanze che provengono dalle varie enti tˆ  che com-
pongono i l  sistema di Banca Etica, per st imolare la progettazione di att ivare sinergie tra i  vari soggett i ;

3) cost i tuire 4 gruppi di lavoro, denominati Commissioni, per ognuno dei fi loni di att ivi tˆ  attribuit i  al la
Fondazione, in base al lo Statuto e al la Convenzione st ipulata con Banca Etica: ÒCasa CircoscrizioniÓ Ð
ÒFormazioneÓ Ð ÒAtt ivitˆ  Cultural iÓ Ð ÒUniversitˆ Ó.

Gli elementi sal ient i  del lavoro della Fondazione sono stat i  i  seguenti:

CIRCOSCRIZ IONI
La Fondazione si  •  fat ta parte at t iva nel la defin izione del progetto di  decentramento del la Banca,

affiancando i l  Consigl io di  Amministrazione, le Circoscrizioni, i l  Comitato Et ico in  questo importante
lavoro.

Sono stat i  presi contatt i  con numerose Circoscrizioni per raccogliere bisogni e proposte e per sostene-
re i l  lavoro sul terri torio.

In part icolare, la Fondazione •  intervenuta agli  incontri  del lÕarea Centro-Sud (21 e 22 giugno) e Nord-
Est e Nord-Ovest (28 e 29 giugno), promossi dal la Commissione Azzali .
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Ha contribuito alla realizzazione del seminario promosso dall’area Sud, il 23 e 24 ottobre a Lamezia
Terme, sul tema “Generare il civile nei contesti meridiani”.

FORMAZIONE
Nel corso del 2003, la Fondazione ha cercato di raccogliere gli elementi per la stesura di un piano di

formazione per i soci e gli operatori, che sarà attuato nel 2004.
Nel frattempo ha avviato o rilanciato alcuni percorsi formativi ritenuti importanti dalla Presidenza

della Banca e dal CdA, in particolare per gli operatori della comunicazione (in collaborazione con l’Ufficio
Comunicazione della Banca) e per i valutatori sociali (in collaborazione con l’Ufficio Progetti). 

In particolare l’8 e 9 luglio è stato organizzato e gestito l’incontro sulla comunicazione “Verso i canta-
storie”.

In settembre è stato gestito un momento formativo per tutti gli operatori del gruppo, su richiesta della
Presidenza e della Direzione.

Inoltre, è stata curata la preparazione e l’organizzazione dell’incontro annuale di Cattolica del 28, 29 e
30 novembre. 

ATTIVITË CULTURALI
Da subito, la Fondazione è stata vista con interesse dalle varie realtà della società civile italiana, attive

in quei settori e su quei temi legati alla mission di Banca Etica. Banca Etica, attraverso la Fondazione, è riu-
scita a partecipare a molte iniziative della società civile durante il 2003, in particolare sui temi della pace,
dell’iniquità del commercio internazionale, della responsabilità sociale d’impresa.

In particolare gli eventi che hanno visto una presenza attiva della Fondazione sono stati: la World
Social Agenda che si svolge ogni anno a Civitas; la manifestazione sulla pace, promossa dai Beati
Costruttori di Pace, il 1° giugno all’Arena di Verona; l’evento “Loro a Cernobbio, noi a Bagnoli” organiz-
zato dal 5 al 7 settembre da “Sbilanciamoci”, la Campagna che ogni anno analizza la legge finanziaria dello
Stato ed elabora una proposta alternativa di spesa pubblica in favore di obiettivi sociali ed ambientali;
l’Assemblea dell’ONU dei Popoli e la Marcia della Pace dal 6 al 12 ottobre.

Inoltre, la Fondazione ha organizzato a Milano il 18 ottobre un convegno sulla povertà con la presen-
za del fotografo Sebastiao Salgado.

Si è attivamente collaborato alle seguenti campagne e coordinamenti: “Meno beneficenza, più diritti”
sulla responsabilità sociale delle imprese (www.piudiritti.it), Tavola della Pace (www.tavoladellapace.it), la
Rete di Lilliput, intervenendo come relatori sulle questioni economiche all’Assemblea nazionale del 21
novembre.

In collegamento con reti e campagne mondiali, la Fondazione ha partecipato al lancio italiano della
campagna ONU sugli obiettivi del Millennio “No excuse” (www.millenniumcampaign.it).

Inoltre la Fondazione è entrata a far parte della coalizione nazionale del Social Watch (www.socialwatch.org),
curando la pubblicazione e il lancio del Rapporto 2003, assieme ad Arci, Acli, Unimondo, Movimondo e
“Sbilanciamoci”. Il Rapporto, analizzando dati statistici e scelte politiche, misura la coerenza tra il com-
portamento dei Governi e gli impegni che essi hanno solennemente sottoscritto in occasione dei Vertici
ONU sullo Sviluppo. 

È  stata partner attiva della Campagna “Questo mondo non è in vendita” (www.campagnawto.org), par-
tecipando al Forum parallelo di Cancú n. 

Infine si è intervenuti al Forum sulla finanza etica promosso dal Consiglio d’Europa, in dicembre.
La produzione culturale nel corso dei primi otto mesi di vita è stata necessariamente limitata, comun-

que si è curata l’edizione italiana del Calendario dell’imprenditore efficiente, con il finanziamento della
Regione Toscana nonché il Rapporto Social Watch.

UNIVERSITË
Viste le numerose sollecitazioni che Banca Etica riceve dalle Università (docenze, stages, assegni di ricerca,

tesi di laurea, ecc.) lo sforzo è stato quello di razionalizzare il rapporto col mondo accademico, andando ad
individuare quelle partnership maggiormente utili alla realizzazione delle attività della nostra Banca. In que-
sto senso è stata definita una Convenzione con l’Università Cà Foscari che fungerà da modello per altri atenei.

Inoltre si stanno catalogando le oltre 200 tesi che sono state realizzate su Banca Etica.

ORGANIZZAZIONE
In merito agli aspetti organizzativi, va segnalato che il Consiglio Indirizzo si è riunito 6 volte ed innu-

merevoli incontri sono stati realizzati dalle quattro Commissioni.
Nella riunione del 19 dicembre è stata nominata la Giunta Esecutiva. 
La Fondazione ha partecipato alle riunioni del Comitato Etico; contribuito alla costituzione del grup-

po di lavoro di Banca Etica sulla responsabilità sociale di impresa; curato il bando, la raccolta dei CV e
la selezione dei Segretari d’Area; predisposto un progetto intitolato Handy Bank per l’accesso ai servizi
bancari dei disabili che ha ottenuto un contributo rilasciato dal settore Istituzioni e Associazioni della
Tim.
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Gruppo bancario

Con comunicazione del 27 maggio 2003 lÕOrgano di Vigi lanza ha reso nota la cost i tuzione del Gruppo
ÒBanca Popolare EticaÓ che comprende oltre a Banca Etica, Et ica Sgr. é cos“ nato i l  primo gruppo bancario
ital iano esclusivamente dedicato al la promozione della Finanza Etica e degli  Investimenti Socialmente
Responsabil i .

Pur essendo la societˆ  tenuta al la redazione del bi lancio consolidato ex art. 24 del D. Lgs. 27-01-1992
n. 87, non si •  proceduto al consolidamento della Etica Sgr S.p.A. in quanto lÕinclusione di questÕult ima
sarebbe stata irri levante al fine di una rappresentazione chiara, verit iera e corretta della situazione patri-
moniale, finanziaria e del risultato economico consolidato del semestre. Altres“, la banca non supera i  l imi-
t i  quantitat ivi  fissat i  dal lÕart. 27 del D. Lgs. n. 127/1991.

Di seguito vengono comunque riportate alcune note sul lÕatt ivi tˆ  di Et ica Sgr. Ricordiamo che nel
Consigl io di Amministrazione di Et ica Sgr siedono in rappresentanza di Banca Etica i l  Presidente Fabio
Salviato in quali tˆ  di Presidente di Et ica Sgr, i  signori Gabriele Giugliett i , Fabio Silva e Giul io Tagliavin i in
quali tˆ  di Consigl ieri .

Etica Sgr 

LÕanno 2003 •  stato lÕanno del lancio dei Fondi Valori Responsabil i , e lÕatt ivi tˆ  del la Societˆ  •  stata prin-
cipalmente concentrata su questa fase di avvio, e sul le att ivi tˆ  ad esso col legate.

1. Inizio del collocamento dei Fondi Valori Responsabili
Il  9 ottobre 2002 i l  Governatore della Banca dÕItal ia Antonio Fazio aveva firmato lÕautorizzazione ad

operare per Etica Sgr, disponendone lÕiscrizione nellÕalbo delle Societˆ  di Gestione del Risparmio al nume-
ro 151. Questo aveva concluso i l  percorso di autorizzazione per quanto riguardava la Societˆ , ed aveva
permesso di dare i l  via al la procedura per lÕist i tuzione dei Fondi Comuni di Investimento.

Il  16 gennaio 2003 Consob ha concesso la propria autorizzazione al la pubblicazione del Prospetto
Informativo dei Fondi Valori Responsabil i . In conseguenza di ci˜ , i l  giorno 23 gennaio i l  Prospetto
Informativo •  stato depositato presso lÕAutoritˆ  di Vigi lanza. Nel frattempo si •  provveduto a mettere a
punto la rete dei col locatori dei Fondi. In izialmente sono state firmate convenzioni con tre dei quattro
Soci: Banca Popolare Etica, Banca Popolare di M ilano e Banca Popolare di Sondrio.

Il  18 febbraio, quindi, •  stato possibi le in iziare a col locare i  Fondi.
Dopo tale data, e per tutto i l  corso dellÕanno, Etica Sgr ha lavorato in vista di un ampliamento della rete

distribut iva, sottoscrivendo convenzioni di col locamento con Banca di Legnano, Banca Popolare
dellÕEmil ia Romagna, Banca Popolare dellÕAlto Adige, Banca della Campania e SIMGest. Inoltre, sono state
sottoscrit te due convenzioni per lÕintegrazione vert icale del col locamento con Cassa Centrale delle Casse
Rurali  Trentine - BCC Nordest e con ICCREA Banca. Tramite tale integrazione vert icale, hanno aderito nel
2003 al col locamento dei Fondi 54 tra Banche di Credito Cooperat ivo e Casse Rural i . Complessivamente,
i  Fondi Valori Responsabil i  sono attualmente distribuit i  in quasi 1.600 sportel l i  bancari.

Contestualmente •  stata avviata lÕatt ivi tˆ  di comunicazione, sia affidando al la cooperat iva ÒHi-LabÓ di
Gioiosa Jonica la real izzazione del sito internet www.eticasgr.i t , sia instaurando fin da subito un rapporto
di col laborazione con un crescente numero di giornalist i  sia di testate generiche sia di testate special ist i-
che, grazie ai quali  ottenere visibi l i t ˆ  per i  prodott i  e le peculiari tˆ  di Et ica Sgr. Grande attenzione •  stata
data al sito internet, quale strumento versati le e accessibi le di diffusione delle informazioni sul le att ivi tˆ  e
sui valori di Et ica Sgr. In part icolare •  stata curata lÕaccessibi l i t ˆ  anche da parte delle categorie svantaggia-
te, permettendo al sito di ottenere la cert i ficazione di accessibi l i t ˆ  ÒWAI AÓ.

Grazie a tale att ivi tˆ , •  stato possibi le raggiungere un patrimonio dei fondi che al 31 dicembre 2003
ammontava a un totale di 95.658.519,60 euro, distribuit i  su 1.873 rapport i  e cos“ suddivisi:

¥ Valori Responsabil i  Monetario 59.729.947,76 euro
¥ Valori Responsabil i  Obbligazionario M isto 18.347.757,09 euro
¥ Valori Responsabil i  Bi lanciato 17.580.814,75 euro

Con tale massa gesti ta, Et ica Sgr •  arrivata ad essere la 46a Sgr i tal iana per patrimonio su 53 total i , con
un patrimonio pari a circa lo 0,02% totale del risparmio gesti to da intermediari special izzat i . La raccolta •
stata realizzata grazie al contributo dei Collocatori dei Fondi.

I fondi, nel periodo dal 18 febbraio al 31 dicembre 2003, hanno fatto registrare le seguenti performance:

Fondo Monetario +1,92% Benchmark +2,12%
Fondo Obbligazionario M isto +1,02% Benchmark +3,76%
Fondo Bilanciato +6,26% Benchmark +8,72%
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2. Responsabilità sociale dei Fondi
Al 18 febbraio 2003 (data di in izio del col locamento) i  Fondi Valori Responsabil i  avevano a disposizio-

ne un universo investibi le composto da 214 tra imprese e organismi sovranazionali  e da 15 Stat i .
LÕuniverso investibi le di partenza •  stato selezionato dallÕadvisor et ico Ethibel e approvato dal Consigl io di
Amministrazione di Et ica Sgr, tenendo conto delle osservazioni del Comitato Etico.

Il  Consigl io di Amministrazione di Et ica Sgr ha approvato lÕinserimento di 17 nuove imprese e lÕesclu-
sione di 14 imprese. I t i tol i  el iminati comprendevano anche azioni presenti nei fondi Valori Responsabil i .
In part icolare, Valori Responsabil i  Bi lanciato aveva investi to nel la societˆ  Swatch, mentre Valori
Responsabil i  Obbligazionario M isto in Pernod Ricard. Bipiemme Gestioni ha provveduto a vendere le azio-
ni dopo aver ricevuto da Etica Sgr la comunicazione dellÕesclusione.

Nel mese di ottobre 2003 Ethibel ha inviato a Etica Sgr lÕaggiornamento annuale della l ista degli  Stat i
dei quali  i  Fondi possono negoziare i  t i tol i  del debito pubblico. Gli  Stat i  promossi da Ethibel e approvati
dal Comitato Etico e dal Consigl io di Amministrazione di Et ica Sgr sono stat i  portat i  a 22. Al la fine del-
lÕanno i fondi Valori Responsabil i  avevano quindi a disposizione un universo di 217 tra imprese e organi-
smi sovranazionali  e 22 Stat i .

Il  1¡ lugl io 2003 Assogestioni ha varato la nuova classificazione dei Fondi Comuni di Investimento,
introducendo la categoria dei Fondi Et ici per tutt i  quei prodott i  che determinano la propria asset al loca-
t ion non solo in base a considerazioni di t ipo economico-finanziario, ma altres“ in base a elementi di
responsabil i t ˆ  sociale. In totale, 28 fondi sono stat i  inserit i  nel la categoria dei Fondi Et ici, e tra di essi i
Fondi Valori Responsabil i . Tale quali ficazione non viene considerata da Etica Sgr un punto di arrivo, bens“
un punto di partenza, per una societˆ  votata esclusivamente al la promozione di invest imenti socialmente
responsabil i . Proprio per questo Etica Sgr si •  adoperata per i l  proprio riconoscimento come Sgr i tal iana
pioniera nel campo della responsabil i t ˆ  sociale. A t i tolo di esempio, Eurosif, i l  forum europeo dellÕinvesti-
mento socialmente responsabile, ha lanciato un progetto per la defin izione di alcune l inee guida volonta-
rie per la trasparenza dei fondi socialmente responsabil i . Et ica Sgr ha col laborato al la real izzazione delle
l inee guida, insieme a molte altre Societˆ  di Gestione del Risparmio, tuttavia •  stata lÕunica in Ital ia a sot-
toporsi volontariamente al la verifica del rispetto delle l inee guida in questione.

3. Comitato Etico
Il  25 marzo 2003 i l  Consigl io di Amministrazione di Et ica Sgr ha approvato i l  Regolamento che norma

lÕatt ivitˆ  del Comitato Etico di Et ica Sgr. Questo ha permesso di formalizzare ulteriormente unÕatt ivitˆ  di
col laborazione giˆ  att iva da tempo con i l  Comitato, la cui vigi lanza sul lÕatt ivi tˆ  del la Societˆ  e dei Fondi •
stata costante. Durante lÕanno, come detto, esso ha espresso alcune osservazioni sul lÕuniverso investibi le
approvato da Ethibel e ha proposto lÕesclusione di alcune societˆ . In part icolare, fin dal la data di col loca-
mento, i  fondi Valori Responsabil i  non hanno investi to nei t i tol i  del settore finanziario-assicurat ivo, ad
eccezione della societˆ  americana Fannie Mae, nei t i tol i  del settore petrol i fero e nelle societˆ  mult inazio-
nali  Danone e Adidas. Per quanto riguarda gl i  Stat i  approvati dal lÕadvisor et ico, i l  Comitato Etico ha pro-
posto di escludere lÕinvestimento nei t i tol i  di Stato della Svizzera, a causa della scarsa trasparenza del siste-
ma bancario elvet ico. La Gran Bretagna, esclusa sin dallÕinizio su proposta del Comitato Etico, •  stata
sospesa anche da Ethibel. Il  motivo •  stato i l  suo coinvolgimento in aggressioni internazionali  (guerra in
Iraq), contravvenendo al le regole e al le convenzioni del le Nazioni Unite.

Tutte le proposte del Comitato Etico sono state accettate dal C.d.A. di Et ica Sgr.
Il  Comitato Etico ha inviato al la Societˆ  di Gestione, Bipiemme Gestioni Sgr, una raccomandazione

affinchŽ lo st i le stesso di gest ione dei fondi fosse orientato a principi di responsabil i t ˆ . Nella raccomanda-
zione •  stata sconsigl iata lÕatt ivi tˆ  di speculazione di breve termine. Inoltre, •  stato proposto come obiet-
t ivo dei fondi la crescita del valore del patrimonio in un orizzonte temporale di medio-lungo periodo. Il
gestore dei fondi, prendendo atto della raccomandazione, ha assicurato che i metodi di investimento di
Bipiemme Gestioni Sgr sono coerenti con i principi espressi dal Comitato Etico.

4 . Microcredito
Chi sottoscrive i fondi di Etica Sgr devolve lo 0,1% del capitale sottoscritto a favore di un fondo di garan-

zia per progetti di microcredito in Italia. A fine 2003 il fondo di garanzia ammontava a 104.010,12 euro.
Il Consiglio di Amministrazione ha deliberato che tale fondo sarˆ  gestito nel 2004 dal Consorzio Etimos

per un importo di 90 mila euro, e farˆ  da garanzia a piccoli prestiti concessi da Banca Etica a soggetti indivi-
duati da Etimos in collaborazione con Caritas Italiana. La Caritas realizzerˆ  tre progetti rispettivamente al nord,
al centro e al sud Italia, rivolgendosi a fasce sociali svantaggiate attraverso microfinanziamenti per un impor-
to non superiore ai 10.000 euro. LÕentitˆ  limitata del prestito e le modalitˆ  di restituzione (in rate piccole ma
frequenti) costituiscono una delle peculiaritˆ  dei programmi di microcredito, cos“ come la possibilitˆ  di garan-
tire alle persone finanziate un tutoraggio, accompagnandole durante la fase di avvio dei loro progetti, al fine
di massimizzarne le possibilitˆ  di riuscita. Ai beneficiari dei finanziamenti non verrˆ  chiesta nessuna garanzia
reale, consentendo, nello spirito pi•  autentico della finanza etica, lÕaccesso al credito ai soggetti pi•  bisogno-
si. Il Consiglio ha altres“ deliberato che la stessa Etica Sgr devolvesse al Fondo di Garanzia per progetti di micro-
credito lÕimporto massimo previsto dal regolamento dei Fondi, pari allo 0,1% delle commissioni di gestione.
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Partecipazioni

Nel corso del 2003 si •  del iberata la partecipazione di Banca Etica nelle seguenti realtˆ : 

Cooperativa Viaggi e Miraggi 
La cooperat iva sociale onlus Viaggi e M iraggi, organizzazione senza scopo di lucro, nasce nel novem-

bre 2000 dalla fusione tra lÕassociazione ÒTuresÓ di Brescia e i l  gruppo di viaggiatori del la cooperat iva Pace
e Sviluppo di Treviso per promuovere a l ivel lo nazionale i l  Turismo Responsabile. Iscri t t i  entrambi ad
A.I.T.R. (Associazione Ital iana Turismo Responsabile) i  due gruppi hanno deciso di unire le forze nella crea-
zione di una cooperat iva che potesse diventare unÕagenzia di servizi per i l  Turismo Responsabile. I viaggi
che la cooperat iva propone mettono in prat ica i  principi contenuti nel la ÒCarta dÕIdentitˆ  per Viaggi
Sostenibi l iÓ di A.I.T.R. per contribuire al la creazione di un turismo di giust izia e sol idarietˆ  per le comunitˆ
locali .

Paral lelamente al lÕorganizzazione dei viaggi, a l ivel lo associat ivo la cooperat iva propone tutta una serie
di servizi e att ivi tˆ  volte al la conoscenza e al la diffusione sul terri torio della cultura del turismo responsa-
bi le: infatt i , per evitare che tale forma di turismo rimanga un fenomeno di Žl i te, •  necessaria una campa-
gna di promozione e coscientizzazione che riesca a raggiungere un pubblico sempre pi•  vasto con mes-
saggi precisi e proposte concrete. 

Consorzio BDS 
Il Consorzio ÒLe Botteghe della Solidarietˆ Ó nasce con lÕobiettivo di sostenere le cooperative impegnate nei

settori del commercio equo e solidale, nella solidarietˆ  sociale e nella difesa e nel mantenimento dellÕambien-
te, collocate nellÕambito del settore non profit. Si propone, in particolare, di favorire lo sviluppo della coope-
razione in Italia e allÕestero, promovendo i valori della solidarietˆ , della mutualitˆ , del rispetto per la persona,
della tutela delle fasce deboli della popolazione, della prioritˆ  dellÕuomo sul denaro. In rappresentanza di
Banca Etica siede in Consiglio di Amministrazione il Presidente Fabio Salviato in qualitˆ  di Consigliere. 

Nel corso del 2003 Banca Etica ha poi aderito alle seguenti iniziative

• Associazione Villa Buri: nel settembre 2001 un gruppo di persone, impegnate in varie Associazioni ed Enti
operanti a Verona, vista la messa in vendita di Villa Buri, si sono incontrate per elaborare un progetto comu-
ne di utilizzo e di rilancio di questa struttura cos“ cara e significativa per la societˆ  civile. Il progetto nasce
dalla consapevolezza che a Verona, ed in generale nel nostro paese, •  necessario mettere in atto un enorme
sforzo culturale considerando con quanta difficoltˆ  e superficialitˆ  sono interpretate e metabolizzate le tra-
sformazioni che investono la societˆ . In particolare sulle tematiche del dialogo e del confronto intercultura-
le, dellÕaffermazione di una cultura di pace e della ricerca di una economia sostenibile e solidale e di un giu-
sto rapporto con lÕambiente, si avverte la pressante necessitˆ  di proporre alle persone una seria riflessione
che parta dal senso del nostro sviluppo economico e dalle conseguenze delle nostre scelte personali. Per far
questo •  necessario proporre stimoli concreti e visibili, simbolici ma chiari. Mai come in questa fase pare che
sia alta lÕelaborazione teorica, che spesso si traduce in progetti anche espliciti e concreti, i quali per˜  riman-
gono invisibili per la gran parte della gente. Su queste premesse i gruppi aderenti allÕAssociazione Villa Buri
Onlus si sono ritrovati nella volontˆ  di collaborare alla realizzazione di un Progetto Comune che, al di fuori
dei particolarismi, rappresenti, nello stesso tempo, lÕoccasione di una crescita interna e la volontˆ  di proporsi,
in modo unitario, alla societˆ  nel suo complesso. Il progetto culturale che intendono sviluppare i gruppi non
vuole essere la sommatoria delle attivitˆ  dei singoli soggetti promotori, ma intende porsi come servizio auto-
nomo e del tutto nuovo che viene proposto alla cittˆ  di Verona. La vocazione del Centro, secondo le fina-
litˆ  inserite nello statuto dellÕAssociazione Villa Buri Onlus, •  la proposizione di unÕattivitˆ  culturale qualifi-
cata e articolata sulle tematiche della pace, sinteticamente articolate nei tre aspetti intercultura, ambiente,
economia di giustizia. LÕAssociazione Villa Buri Onlus si •  costituita il 20 febbraio 2003 con lo scopo di gesti-
re Villa Buri e il suo Parco al fine di renderli sempre pi•  disponibili per tutti i cittadini, per le associazioni,
per la societˆ  civile. Nel contempo essa si prefigge di sviluppare un ÒProgetto comuneÓ, voluto fortemente
dai soci fondatori (ACLI Verona, AGESCI VR, Associazione Bilanci di Giustizia VR, Associazione Il Germoglio,
Banca Popolare Etica, Cestim, Cooperativa La Rondine VR, Diocesi di Verona, Fondazione S. Zeno,
Legambiente VR, MASCI Veneto). In rappresentanza di Banca Etica siede nel Consiglio di Amministrazione
il signor Riccardo Milano. 

• Fondazione Villa Giovannelli: la Fondazione Vil la Giovannell i  •  stata cost i tuita nel lÕottobre 2003, al la
sua cost i tuzione hanno partecipato le seguenti realtˆ : Consorzio Etimos, Provincia Padovana dei Frat i
M inori Conventuali , Arte e Restauro srl , Cisl Services srl , Tekne S.r.l . e Vil laggio SantÕAntonio O.n.l .u.s.
Tale Fondazione persegue esclusivamente fin i di sol idarietˆ  sociale. La Fondazione svolge la sua att ivi tˆ
nei seguenti settori : assistenza sociale e socio-sanitaria, istruzione, formazione, beneficenza, tutela e valo-
rizzazione della natura e dellÕambiente, promozione della cultura e dellÕarte, tutela dei diri t t i  civi l i , ricer-
ca scienti fica di part icolare interesse sociale svolta direttamente da Fondazioni ovvero da esse affidata ad
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università, enti di ricerca ed altre Fondazioni che la svolgono direttamente. Nel Consiglio di
Amministrazione siede in rappresentanza di Banca Etica il Presidente Fabio Salviato. 

• Associazione TransFair: l’associazione TransFair nasce nel 1994 per diffondere nella grande distribu-
zione i prodotti del mercato equo. Nel corso del 2004 si è trasformata in un consorzio senza fine di lucro
costituito da organismi che operano nella cooperazione internazionale, nella solidarietà e nel
Commercio Equo e Solidale. TransFair fa parte di FLO (Fair Trade Labelling Organisations), il coordina-
mento internazionale dei marchi di garanzia, insieme ad altri 16 marchi che operano in Europa, Stati
Uniti, Canada e Giappone. In pratica, TransFair garantisce che i prodotti con il suo simbolo, che si tro-
vano al supermercato, siano stati lavorati senza causare sfruttamento e povertà nel Sud del mondo e
siano stati acquistati secondo i criteri del Commercio Equo e Solidale. Sono socie del consorzio le seguen-
ti realtà: Acli, Acu, Agesci/ Fiordaliso, Ancc - Coop, Arci, Cies, Progetti Qualità / Commercio Alternativo,
Co.N.Api, Consorzio Etimos, Focsiv, Mag Verona, Mani Tese, Movimento Consumatori, Unicef Comitato
Italiano, Unione Sportiva, Coind, Icea - Aiab, Cooperativa La Tortuga, Banca Popolare Etica, Legam-
biente. Nel corso del 2004 l’Associazione TransFair si è trasformata in Consorzio.

• Associazione Veneto Responsabile: l’associazione ha come obiettivo la creazione di una rete a cui pos-
sono aderire, fra gli altri, le imprese con l’impegno di aderire a un percorso che porti all’adozione di
nuovi strumenti di responsabilità, sia al loro interno che nei confronti dell’esterno, verso la comunità in
cui si collocano e operano, intesa come consumatori e fornitori, e infine come partner internazionali. Il
Veneto, dunque, anche per il modello produttivo e sociale che lo caratterizza, diviene laboratorio di rap-
porti nuovi tra profit e non profit: un percorso da fare insieme, che dalla sensibilizzazione passi anche
alla sperimentazione di strumenti concreti. Veneto Responsabile intende essere una nuova opportunità
per le imprese, per esplorare vie nuove che garantiscano un futuro allo sviluppo sostenibile del territo-
rio in un ambito globale. Per il mondo del non profit, è un’occasione ulteriore per trovare nuovi soste-
nitori dei valori dell’economia sociale e nuovi partner per le proprie iniziative. Siede nel Consiglio
Direttivo in rappresentanza di Banca Etica il signor Riccardo Milano.

Banca Etica interviene inoltre nelle seguenti realtà:

• Consorzio Assicurativo Caes: in rappresentanza di Banca Etica siede nel CdA il Consigliere Silva in qua-
lità di Consigliere;

• Consorzio Etimos: in rappresentanza di Banca Etica siedono nel CdA il signor Gabriele Giuglietti, Padre
Paolo Floretta e il signor Marco Santori che è anche amministratore delegato del Consorzio;

• Cooperativa Editoriale Etica: in rappresentanza di Banca Etica siede nel CdA il Consigliere Fabio Silva
in qualità di Presidente;

• APE - Agenzia di Promozione e Sviluppo della Cooperazione Sociale: in rappresentanza di Banca
Etica siede nel CdA il signor Gabriele Giuglietti in qualità di Consigliere;

• Diomede S.r.l.: in rappresentanza di Banca Etica siede nel CdA la signora Rita De Padova in qualità di
Vicepresidente;

• ICEA: in rappresentanza di Banca Etica siede nel CdA il Vicepresidente Mario Cavani in qualità di
Consigliere;

• Fondazione La Casa: in rappresentanza di Banca Etica siede nel CdA il signor Francesco Bicciato in qua-
lità di Consigliere;

• Fondazione H umanitas: in rappresentanza di Banca Etica siede nel CdA il signor Maurizio Bertipaglia in
qualità di Consigliere;

• Cooperativa Unimondo: in rappresentanza di Banca Etica siede nel CdA il signor Marco Piccolo in qua-
lità di Consigliere;

• Sefea: in rappresentanza di Banca Etica siede nel CdA il Presidente Fabio Salviato in qualità di Presidente
e il signor Gabriele Giuglietti in qualità di Consigliere;

• CCFS (ex CCFR);
• Cgm Finance;
• Alce Nero Cooperativa Agrobiologica.

Di seguito riportiamo in modo più dettagliato informazioni su due realtà partecipate di Banca Etica e
più precisamente il Consorzio Etimos e Sefea.

Consorzio Etimos

Al 31 dicembre 2003, Etimos contava complessivamente 178 soci, date le finalità dell’istituto è inte-
ressante notare come tra questi troviamo 31 soci dell’America Latina, 7 soci dell’Africa, 1 socio
dell’Albania, 1 socio della Serbia.

La tipologia dei soci è essenzialmente quella cooperativa – 87 – e delle realtà senza scopo di lucro (Ong,
fondazioni, enti ecclesiastici e associazioni) – 91.
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Tra le varie inziative del consorzio si segnala la prima Assemblea internazionale dei soci di Etimos, dal
nome “Compartimos: ETIMOS 2003 una rete di solidarietà”, tenutasi a Noventa Padovana (PD) nei giorni
dell’8 e del 9 maggio 2003. Ciò ha permesso il rafforzamento delle relazioni e della rete sociale, la condi-
visione di una metodologia di lavoro nel campo delle Micro Finance Institutions (MFI) e la conoscenza
reciproca delle varie esperienze.

L’andamento dei finanziamenti ha seguito durante l’anno quello che può essere definito il trend inter-
nazionale delle MFI, un rallentamento, nei primi mesi, delle attività creditizie a causa di una situazione
economica internazionale effettivamente instabile; questo ha però permesso una migliore razionalizzazio-
ne del lavoro che ha dato i suoi frutti nel secondo semestre. Per rinforzare questa azione sono state realiz-
zate missioni in Benin, Togo e Burkina Faso, aumentando la presenza in Africa del consorzio. I riscontri
non sono stati del tutto positivi vista la difficile situazione del continente africano. Le missioni in America
Latina e in Centro America hanno reso più efficace le attività di Etimos in questa area. Per sviluppare l’at-
tività del consorzio, a fronte di una situazione generale mondiale, si sono ipotizzati due nuovi ambiti di
lavoro: il servizio di rating, per dare maggiore trasparenza e affidabilità sugli investimenti, un nuovo ruolo
del consorzio all’interno del movimento del commercio equo; questo ha comportato nuove sinergie con
gli attuali attori (TransFair, produttori, reti di consumatori). Tale potenziamento della presenza di Etimos
nel settore del commercio equo ha permesso di migliorare sia la quantità che la qualità dei finanziamen-
ti. Si sottolinea inoltre l’importante accordo strategico con la più grande Ong al mondo, Oxfam.

Il consorzio, oltre all’attività finanziaria vera e propria, si occupa anche di attività di formazione e proget-
tazione, e questo è possibile grazie ad un gruppo di persone in grado di elaborare progetti (in partnership con
altri soggetti), studi di fattibilità, analisi e valutazioni dell’impatto sociale e ambientale dei programmi di
microcredito, percorsi di accompagnamento, in Italia e nei paesi in via di sviluppo, rivolti a enti locali e Ong,
sui temi della microfinanza e della microimpresa, moduli di aggiornamento sulle metodologie più avanzate. 

Sefea

L’anno 2003 ha rappresentato la costituzione operativa e l’avvio delle attività di SEFEA. Con il contributo
del socio Etimos che si è incaricato dell’operatività della società, si è impostata una organizzazione che conta
di un supporto amministrativo contabile, di analisi finanziaria, di relazioni con i soci e segreteria generale.

Alcuni finanziamenti sono stati erogati ai soci fondatori e a nuovi soci come ad esempio Tise Sa –
Polonia, Hefboom asbl (Belgio), Ethibel (Belgio), Crédal asbl (Belgio) Garantie Solidaire (Francia) e sono
stati avviati soprattutto a partire dal secondo semestre 2003 numerosi contatti con le istituzioni europee.

Inoltre SEFEA ha presentato, all’interno di un consorzio creato ad hoc con NOVA (Germania), GRET
(Francia), Gruppo ALBA (Spagna) una candidatura alla Commissione Europea, per la gestione dell’osser-
vatorio europeo sullo sviluppo rurale LEADER+. All’interno del consorzio SEFEA potrà svolgere attività di
assistenza tecnica e formazione nonché seminari e workshop per promuovere all’interno dell’osservatorio
l’approccio etico della finanza collegata allo sviluppo rurale. Una prima verifica della Commissione sui
requisiti amministrativi del Consorzio proponente ha dato esito positivo. La Commissione dovrebbe pren-
dere una decisione definitiva sull’assegnazione dell’incarico verso la fine della primavera prossima.

UFFICIO PROGETTI

Il 2003 è stato l’anno in cui l’Ufficio Progetti si è rafforzato e strutturato, dando vita ad un team di lavo-
ro composto di diverse professionalità e quindi in grado di offrire servizi in diversi ambiti.

Durante il 2003 l’organico si è ampliato con l’assunzione di personale che ha apportato competenze
nel campo dell’analisi bilancio, del mondo della cooperazione sociale e dell’ambiente. Attorno a questo
nucleo forte, l’Ufficio Progetti si articola poi in una rete di collaboratori e consulenti sia interni che ester-
ni al Sistema Banca Etica.

Al 31/12 la situazione si configura come segue: i dipendenti full-time sono 3 ed i dipendenti part-time
sono 2.

Questa squadra ha cercato di porsi in maniera concreta a supporto della Banca nelle sue varie articola-
zioni, diventando il luogo di progettazione, di raccolta di quesiti e problematiche e conseguente ricerca di
possibili soluzioni. 

Nel corso dell’anno l’attività dell’ufficio si è concentrata sulle grandi aree tematiche, ritenute strategi-
che dagli organi di governo del nostro Istituto, e più precisamente:  
• Imprenditoria Sociale
• Ambiente
• Enti Locali
• Responsabilità Sociale
• Microcredito.
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Da un punto di vista operativo, l’attività dell’Ufficio Progetti è stata caratterizzata sia dalla prosecuzio-
ne dei progetti già avviati (come gli Equal), sia dallo studio e avvio di nuove progettualità e iniziative. 

Di seguito presentiamo i diversi fronti su cui l’Ufficio Progetti è stato impegnato, evidenziando in par-
ticolare i risultati conseguiti nel 2003.

PROGETTI GIÀ AVVIATI

Eq ual
Le iniziative in cui la Banca è coinvolta come partner hanno rispettato tempi e modalità previste nei

piani di lavoro. Tra i progetti in corso riteniamo opportuno segnalare l’Equal Emporio Lavoro (Perugia),
per il fatto che, dopo un lavoro di ricerca approfondito sulle realtà del terzo settore locale e il suo rappor-
to con il mondo del credito, siamo arrivati all’apertura di un punto informativo in cui operano nostri col-
laboratori con l’obiettivo di sperimentare una modalità innovativa di servizio a favore delle imprese socia-
li del territorio.

Nelle altre iniziative stiamo lavorando nella definizione dei piani di intervento per la formazione e
consulenza sia in aula che a distanza, per la presenza in seminari e convegni finalizzati alla diffusione
delle buone prassi (tra cui la finanza etica), nonché allo studio di strumenti e servizi finanziari innova-
tivi.

Ricordiamo inoltre che i progetti Equal ci permetteranno di sperimentare e mettere definitivamente a
punto la piattaforma per la formazione e consulenza a distanza a cui abbiamo dedicato parte del lavoro
nel 2003. Attualmente risulta terminata la parte contenutistica e l’impianto delle unità didattiche; nonché
lo sviluppo degli applicativi software per l’analisi economico-finanziaria e di pianificazione e per la rendi-
contazione sociale finalizzata alla produzione di informazione per la redazione del VARI o di un bilancio
sociale. A tutto questo stiamo aggiungendo anche la gestione del modello VARI attraverso web, provve-
dendo all’esecuzione di test di verifica, nonché alla creazione della rete dei consulenti. 

I progetti Equal gestiti direttamente sono i seguenti:
• Emporio Lavoro Umbria
• Elaicos Veneto
• Fare impresa sociale nelle FER Settoriale
• Clips Puglia
• Orti Urbani Campania
• Qualiter Piemonte
• Essere Liguria
• ISTS Toscana
• Albergo in Via dei matti Settoriale

È previsto anche un coinvolgimento ad iniziative di cui è partner il Consorzio L’APE.

Fertilità
L’attività dell’ufficio è continuata nel fornire un servizio di analisi approfondita dei progetti per quelle

cooperative che hanno chiesto o stanno chiedendo l’intervento finanziario di Banca Etica, pur non aven-
do ancora certezza sui tempi e modalità di incasso dei contributi. Nel corso dell’esercizio sono stati finan-
ziati i primi progetti. 

Sovvenzione Globale
Banca Etica risulta coinvolta direttamente nella gestione della Sovvenzione Globale Piemonte e nella

Sovvenzione Globale Veneto.
In Piemonte si è avviata una collaborazione con Unionfidi Piemonte (su segnalazione delle centrali

cooperative locali), che ha portato alla costituzione di un’ATI per la gestione del progetto. 
L’ufficio ha collaborato nella stesura del progetto complessivo, nella definizione dei bandi e nella valu-

tazione dei progetti. Infine, poiché il progetto prevede interventi per lo sviluppo della cooperazione socia-
le, la banca ha dato disponibilità a sostenere le cooperative o i loro consorzi con linee di credito adeguate
allo sviluppo dei progetti.

Nel corso del 2003 si è provveduto ad avviare l’iniziativa, ad aprire un primo bando per la presenta-
zione dei progetti, nonché alla valutazione dei progetti pervenuti. Va segnalato che i progetti presentati a
valere sul primo bando hanno esaurito i fondi, messi a disposizione dalla Regione. Nel corso del 2004 l’at-
tività si concentrerà sul monitoraggio dei progetti e nei contatti con la Regione per studiare le modalità di
prosieguo dell’iniziativa.

In Veneto il progetto, in fase di avvio, vede come capofila Irecoop Veneto (assegnatario dell’iniziativa)
e si svilupperà in azioni di formazione e di sostegno all’avvio di iniziative imprenditoriali, o allo sviluppo
dell’esistente, che vedono il coinvolgimento delle fasce svantaggiate della popolazione.
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Nel corso dei primi mesi del 2004 si è concretizzata la possibilità di gestire (tramite il Consorzio APE)
la Sovvenzione Globale Campania.

Ambiente - Sviluppo delle Fonti Energetiche Rinnovabili (FER)
Nel mese di marzo 2004 l’ufficio ha chiuso lo studio di fattibilità relativo al progetto “Banca del Sole”,

che si è articolato nelle seguenti fasi:
• Individuazione delle iniziative analoghe in Europa e verifica dell’applicabilità nel contesto italiano, in

linea con gli obiettivi che ci siamo posti
• Analisi dell’offerta di energie rinnovabili in Italia, in particolare cercando di individuare le problemati-

che e le potenzialità dei piccoli produttori di energia
• Individuazione delle modalità di coinvolgimento degli Enti Locali (es. Parchi, Comunità Montane, ecc.)

per favorire i consumatori e i produttori posti nel proprio territorio
• Analisi e quantificazione della domanda di energia rinnovabile, intervistando un campione rappresen-

tativo  di “consumatori sensibili”
• Definizione degli strumenti tecnici, normativi e soprattutto finanziari per rendere possibile il sostegno

effettivo ai piccoli produttori di energia rinnovabile
• Definizione di un piano economico-finanziario per la realizzazione della società che gestirà l’idea di

Banca del Sole.
Va poi segnalato che si sta lavorando alla verifica di alcune opportunità di intervento nei confronti di

imprese profit, operanti in maniera esclusiva nel settore delle FER, operazioni che potrebbero rappresen-
tare delle sperimentazioni per definire delle modalità di intervento e dei prodotti finanziari ad hoc per il
settore specifico.

Collaborazione con la Regione Veneto
È stata sottoscritta una convenzione per la concessione di linee di credito (mutui chirografari) a  tasso

zero alle cooperative sociali della regione per la realizzazione di progetti legati alla qualità dei servizi e degli
interventi. La Regione mette a disposizione un fondo per l’abbattimento interessi potendo attivare un
plafond complessivo di impieghi pari a circa 2 milioni di euro. L’operatività è stata avviata a fine anno,
riscontrando subito l’interesse di numerose cooperative che hanno già presentato domanda. Le prime ero-
gazioni sono state fatte agli inizi del 2004.

Un’altra convenzione, tuttora in fase di definizione, riguarderà la gestione di un fondo per abbatti-
mento interessi su operazioni di mutuo chirografario o ipotecario a favore di parrocchie che andranno 
a ristrutturare i centri parrocchiali. L’operazione permetterà di attivare un plafond di impieghi per circa 
3 milioni di euro.

INIZIATIVE AVVIATE NEL 2003

Carta Equa 
Una collaborazione con Caritas Ambrosiana, Coop Lombardia ed Unicard ha portato alla de-

finizione di un progetto che porterà all’emissione di Carte di Credito prepagate utilizzabili da persone
in disagio economico, e spendibili solo nel circuito Coop per l’acquisto di prodotti di prima neces-
sità.

Nell’attivare l’iniziativa “Carta Equa”, Banca Etica e Caritas Ambrosiana uniscono le proprie risorse al
fine di:
• permettere di aggregare diversi soggetti della società civile contribuendo a creare quella che si può defi-

nire “la cultura della reciprocità”;
• dare una risposta reale ai bisogni degli “ultimi” in un’ottica, non di discriminazione, ma di integrazio-

ne e di rispetto della dignità della persona;
• rendere possibile una gestione democratica delle risorse finanziarie raccolte;
• rendere possibile la sperimentazione di un modello replicabile in altri ambiti territoriali.

Si tratta di un’iniziativa a carattere sperimentale che assume importanza in quanto permette di testare
una modalità diversa di approccio al problema “povertà”, che potrà essere replicabile in situazioni anche
molto diverse.

Fondazione la Casa Onlus
Continua la stretta collaborazione con la Fondazione, specialmente nello studio e definizione di stru-

menti e servizi finanziari per favorire l’accesso al mercato delle abitazioni per gli immigrati o le fasce
deboli di popolazione. Operazioni interessanti sono in fase di sperimentazione con la provincia di
Rovigo; l’obiettivo è quello di sperimentare un servizio da poter poi esportare in altre provincie o comu-
ni del Veneto.

Tali operazioni, in prospettiva, dovranno essere proposte agli Enti Locali a fronte del riconoscimento di
un compenso per l’erogazione del servizio.
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Microcredito Italia
Nel corso dell’anno numerosi enti, pubblici e privati, hanno contattato l’ufficio progetti proponendo

lo studio e la sperimentazione di strumenti e servizi di microcredito a livello locale. In tal senso sono stati
avviati rapporti con il Comune di Roma, con il Comune di Napoli, con il Comune di Marano – Provincia
di Napoli. Continua nel frattempo la collaborazione con l’Università di Firenze per un’attività di ricerca in
tale ambito.

A fronte delle numerose sollecitazioni provenienti dalle circoscrizioni e dagli enti locali, l’Ufficio ha
partecipato ad un gruppo di lavoro che ha coinvolto altre aree della Banca ed il Consorzio Etimos.
Quest’ultimo collaborerà nelle iniziative di microcredito sul territorio italiano fornendo formazione e assi-
stenza tecnica laddove ce ne sia bisogno. Primo obiettivo di tale gruppo di lavoro è stato quello di defini-
re le linee guida di una nostra proposta specifica di microcredito; linee presentate nel corso dell’incontro
di Cattolica.

È stata anche un’occasione importante per riflettere su come il Microcredito potrà incidere sui proces-
si di miglioramento della qualità della vita delle fasce più deboli della popolazione italiana, innescando
dei processi virtuosi che aiutino tali persone ad acquisire una capacità e dignità reddituale, evitando di
cadere nel rischio di restare recluso nella logica della beneficenza, cosa questa comprensibile da un punto
di vista umano ma che spesso non permette di andare oltre all’emergenza.

Le attività di microcredito rappresentano un ulteriore strumento per realizzare quella parte delle fina-
lità che parlano esplicitamente di sostegno ad iniziative di lavoro autonomo e imprenditoriale di giovani
e donne.

Studio di Fattibilità Parco Dolomiti Bellunesi “ Valle Imperina”
È stato realizzato lo studio di fattibilità che il Parco Dolomiti Bellunesi ha commissionato a Banca Etica

relativamente alla gestione diretta del sito di Valle Imperina.
Si tratta di un antico sito minerario in prossimità di Agordo su cui Regione, Comunità Montana, Ente

Parco e Comuni della zona hanno già investito notevoli risorse finanziarie.
L’ipotesi che abbiamo analizzato si riferisce alla possibilità di gestire tale sito con finalità di tipo turi-

stico, ambientale, sociale e culturale.
Si tratta di una commessa che, oltre ad essere in linea con le nostre linee strategiche, risulta corretta-

mente remunerata e costituisce un modo per entrare in stretto contatto con il Parco Nazionale. Le oppor-
tunità di collaborazione sono infatti innumerevoli: Fonti rinnovabili, Finanziamento alle case del Parco
(agriturismo certificato), possibilità di entrare nei meccanismi di certificazione (nel nostro caso certifica-
zione etica) dei soggetti accreditati presso il Parco (Carta della Qualità), ecc…

Il contatto con l’Europa 
Il 2003 è stato un anno importante per la progettazione di strumenti e servizi in grado di garantire un

raccordo diretto con l’Unione Europea. Tale raccordo ha soprattutto lo scopo di poter disporre in tempo
reale di informazioni sulle aperture delle linee di finanziamento messe a disposizione dall’Unione. 

Le due iniziative messe in atto sono l’avvio dell’Ufficio di Bruxelles e la convenzione con
l’Eurosportello Veneto.
Ufficio di Brux elles

L’ufficio è aperto da settembre 2003. Con questa operazione si è voluto avvicinare, a livello operativo,
Banca Etica e le organizzazioni che gravitano attorno ad essa (Consorzio Etimos, Fondazione Culturale,
Etica SGR), nonché i loro soci, alle istituzioni europee, che hanno sede a Bruxelles.

Questa volontà è frutto della consapevolezza che è importante dare una visibilità a livello di istituzio-
ni europee, non solo del Sistema Banca Etica, ma anche di tutte le istanze endogene ad un’organizzazione
come la nostra, affinché la finanza etica possa diventare lo strumento delle istituzioni europee per pro-
muovere lo sviluppo locale, l’occupabilità, la protezione dell’ambiente e la cooperazione con i paesi in via
di sviluppo.

L’ufficio di Bruxelles è condiviso con altre organizzazioni, aderenti a SEFEA e FEBEA (tra cui ritroviamo
la BFS - Bank fur Sozialwirtschaft di Colonia, socia di FEBEA, la rappresentanza delle Ong polacche a
Bruxelles e, presto, si aggiungerà un collaboratore del Credit Cooperatif, anch’esso tra i fondatori di FEBEA
e SEFEA).

Le attività a Bruxelles riguardano fondamentalmente:
a) rapporti con le Istituzioni Europee per la promozione della conoscenza della finanza etica e della micro-

finanza quali strumenti per la realizzazione delle politiche europee;
b) rapporti con partners di Banca Etica a Bruxelles per creare sinergie, a livello politico e operativo, al fine

di creare le condizioni per la creazione di partenariati a livello di progettazione europea; 
c) informazione e formazione sulle istituzioni europee e le loro opportunità di finanziamenti;
d) follow up dei progetti presentati, dall’Ufficio Progetti o da altri soggetti partner della Banca.

L’attività del 2003 è stata principalmente finalizzata alla creazione di una rete di contatti con attori stra-
tegici, quali esponenti di alcune Direzioni Generali, parlamentari europei e Uffici di Rappresentanza delle
Regioni Veneto, Toscana ed Emilia-Romagna.
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Eurosportello
L’Eurosportello sarà un servizio offerto ai soci in ordine alle opportunità finanziarie comunitarie, nazio-

nali e regionali.
Tale servizio verrà articolato su vari livelli: informativa generalizzata, informativa mirata ed assistenza

nella predisposizione e nella gestione di richieste di contributi.
Al fine di perseguire gli obiettivi di cui sopra, saranno sviluppati contatti con referenti istituzionali e

verrà verificata la possibilità di creare un Data Base dove le varie realtà collegate a Banca Etica vengano
censite in base alle caratteristiche della struttura e dei progetti di sviluppo e di investimento.

Dovrebbe quindi essere possibile effettuare (anche grazie al nostro ufficio di Bruxelles) una comunica-
zione tale da garantire “l’invio dell’informazione giusta” alla “struttura giusta”.

Il servizio renderà inoltre possibile il completamento della gamma di prodotti da proporre ai nostri
clienti: a fronte di un progetto di investimento, oltre ai finanziamenti possiamo proporre la ricerca di con-
tributi o in conto capitale o in conto interessi.

Nel corso del 2003 sono stati organizzati incontri con le organizzazioni socie fondatrici per la presen-
tazione del servizio di informazione, consulenza, e assistenza.

La Finanza di Progetto
Il Project Financing è un’operazione di finanziamento nella quale:

• una determinata iniziativa viene valutata principalmente per le sue capacità di generare ricavi;
• i flussi di cassa connessi alla gestione sono la fonte primaria per il servizio del debito o per la remunera-

zione del capitale di rischio.
L’iniziativa viene finanziata in parte da capitale di rischio ed in parte da prestiti bancari.
Per quanto concerne le banche, dunque, la valutazione della capacità di rimborso del debito è basata

principalmente sulle previsioni di reddito del progetto e sul patrimonio dello stesso, quale garanzia reale
del credito, piuttosto che sull’affidabilità e solidità economico-patrimoniale dei promotori.

L’interesse di Banca Etica per il Project Financing riguarda soprattutto la possibilità di sfruttarlo per il
finanziamento di impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili, per cui gli investimenti sono
caratterizzati da un elevato esborso iniziale (superiore a quello delle fonti tradizionali) ma poi a contenu-
ti costi di gestione (il combustibile spesso è gratuito). Chi vuole realizzare l’impianto deve quindi reperire
le risorse finanziarie per avviare il progetto, che poi deve generare reddito con la vendita (o il risparmio)
di energia e ripagare l’investimento. Non è però pensabile che la Banca possa limitarsi a valutare la consi-
stenza patrimoniale del soggetto che propone l’investimento: deve entrare nel merito del progetto stesso
e verificare se l’investimento è tecnicamente ed economicamente in grado di sostenersi (e quindi di ripa-
gare l’eventuale prestito concesso).

Una prima esperienza in questo ambito è stata fatta valutando una richiesta di un finanziamento per
la realizzazione di un impianto eolico, nel Comune di Calice Ligure (SV). 

A Banca Etica è stato chiesto di essere il partner finanziario del progetto.
Nel caso in questione, l’ufficio, direttamente o attraverso la rete di collaboratori, ha valutato quindi

diversi aspetti:
• La professionalità e l’esperienza del soggetto proponente
• Le caratteristiche ambientali del sito dove dovrà sorgere l’impianto
• Il grado di coinvolgimento degli Enti Locali e della popolazione locale
• La capacità di produzione elettrica del sito (ventosità, connessione alla rete elettrica nazionale)
• La redditività dell’investimento (prezzo dell’energia elettrica prodotta, ricavi legati alla vendita di certi-

ficati verdi, correttezza della valutazione dei costi di investimento, ecc.)
• La sostenibilità finanziaria del Business Plan proposto.

Il progetto è stato ritenuto valido sotto tutti questi punti di vista ed è quindi passato alle fasi successi-
ve. Attualmente la società che abbiamo valutato ha vinto la gara di appalto per la progettazione, l’instal-
lazione e la gestione dell’impianto, che sarà quindi operativo entro il mese di giugno del 2004. 

Questa operazione rappresenta un esempio significativo di quanto sarà possibile fare a sostegno del set-
tore delle Fonti Energetiche Rinnovabili.

Progetto Responsabilità Sociale
Il tema della Responsabilità Sociale riguarda l’essenza stessa dell’operare di Banca Etica, nel senso che

tutte le sue attività debbono essere orientate al principio della responsabilità sulle conseguenze economi-
che e non economiche che queste possono avere. Il Consiglio di Amministrazione ha incaricato l’ufficio
progetti di studiare e attuare gli strumenti che la banca si è data per dare concretezza e coerenza alla cul-
tura della responsabilità. Tale attività verte sullo studio di un sistema di responsabilità sociale di Banca
Etica che mette assieme il Modello VA.R.I., l’SA8000 Banca Etica, il Bilancio Sociale, la Consulenza e la
Formazione a distanza sui temi della responsabilità sociale.
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PREVISIONI 2004 PER LO SVILUPPO DELL’UFFICIO PROGETTI
Il 2004 si presenta come un anno che sarà caratterizzato dal consolidamento dei risultati relativi ad

alcuni dei principali progetti.
Le aspettative riguardano quattro ambiti principali:

• Banca del Sole
• Finanza di Progetto
• X -training
• Gestione del Progetto di Responsabilità Sociale.

Banca del Sole
Il 2004 sarà caratterizzato dalle gestione della fase transitoria, che sarà propedeutica alla costituzione

della società che operativamente farà funzionare la “rete del sole”. Banca del Sole rappresenterà il sogget-
to unitario in grado di fornire risposte sia di carattere tecnico che finanziario.

Banca del Sole non si occuperà direttamente della intermediazione di energia, ma avrà invece come
suoi obiettivi:
• sviluppare la “rete del sole”;
• realizzare intermediazione di titoli rappresentativi di energia;
• sviluppo di strumenti di garanzia;
• fornitura di servizi.

Finanza di Progetto
Dopo la sperimentazione di questo strumento finanziario, il 2004 sarà caratterizzato dallo sviluppo

dello stesso e dall’impegno nel campo delle fonti di energia rinnovabili, nonché nel trovare forme di col-
laborazione con gli Enti locali.

Un altro settore dove l’applicazione del Project Financing si presenta particolarmente adatta è quello
della privatizzazione dei servizi. 

X -training
Il 2004 sarà l’anno del lancio e quindi della sperimentazione del sistema di consulenza a distanza.

Gestione del progetto di Responsabilità Sociale
Il 2004 vedrà l’attuazione del progetto di responsabilità sociale. L’impegno si svilupperà sia sul fronte

degli strumenti adottati dalla banca per migliorare le proprie performance di responsabilità, sia sull’anali-
si delle possibili risposte da dare alle continue e diversificate sollecitazioni esterne.

Sul piano interno, la gamma degli strumenti di RSI adottati da Banca Etica si arricchirà della
Certificazione SA 8000, che affiancherà il Bilancio Sociale come strumento di verifica del rispetto di norme
e standard riconosciuti relativi al rispetto dei diritti dei lavoratori. 

Particolare impegno verrà poi dedicato alla valutazione sociale col potenziamento della rete dei
Valutatori Sociali e delle loro competenze.

La dinamica della raccolta di Banca Etica nel corso del 2003

Al 31 dicembre la raccolta globale ha raggiunto i 250,9 milioni di euro, registrando un incremento,
rispetto all’anno precedente, del 27%.

Di questi:
• 95,2 milioni di euro sono stati raccolti con i Certificati di Deposito e 2 milioni con sottoscrizioni perfe-

zionate nel corso del 2004
• 119,6 milioni di euro con i conti correnti
• 17,3 milioni di euro con i prestiti obbligazionari 
• 5,0 milioni di euro con un prestito subordinato
• 11,8 milioni con operazioni di pronti contro termine.

La dinamica della raccolta indiretta

Al 31 dicembre la raccolta globale indiretta ha toccato i 41 milioni di euro. Non sono possibili raffron-
ti con gli anni precedenti in quanto si tratta di nuova operatività connessa con la nascita di Etica Sgr (sot-
toscrizione dei Fondi Valori Responsabili) e con l’avvio dell’ufficio titoli presso gli sportelli (raccolta e tra-
smissione di ordini su titoli dello Stato italiano). 
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La raccolta indiretta è così suddivisa:

L’attività ha generato ricavi per circa 90 mila euro.

La gestione del portafoglio titoli e della tesoreria

A fine dicembre 2003 il portafoglio titoli di Banca Etica risulta così composto:
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Fondo valori responsabili monetario 30 milioni
Fondo valori responsabile obbligazionario 6,2 mila
Fondo valori responsabili bilanciato 3,6 mila 
Totale Fondi 39,8 mila
R accolta ordini 1,2 mila
Totale raccolta indiretta 41 milioni

Portafoglio titoli imm. Valore nominale (in migliaia di euro) Peso %
(su intero portafoglio tit.)

C ct 565
Btp breve (scad. 03-06) 5.000
Btp medio (scad. 07-11) 1.484
Btp lungo (scad. 12-34) 660
P.o. Banca di Forlì 01/06 260
P.o. B.c.c. S. Biagio 03/08 5.000
P.o. B.c.c. Piove di S. 03/08 3.000
P.o. C .C .c.r.t. 03/08 3.000
Bei 03/13 5.000
Fondo V al. R esp. Bilanciato 2.000

Subtotale 25.969 17,3 %

Portafoglio titoli libero
C ct 1/09/04 2.500
C ct 1/12/06 10.000
C ct 1/08/07 15.000
C ct 1/09/08 15.000
C ct 1/04/09 12.715
C ct 1/08/09 15.515
C ct 1/10/09 15.285
C ct 1/02/10 20.000
C ct 01/06/10 5.000
Bot 31/03/04 195
P.o. C .r.a. Arco 03/08 2.500
P.o. C assa C .c.r.t 03/08 5.000
Bund 17/02/2004 5.000

Subtotale 123.710 82,7%

Totale 149.679

Deposito vincolato c/o C C R T 9.500

Liq uidità  presso C C R T 9.390

Liq uidità  presso altri corrispondenti 122

Deposito vinc. R ob Bank italia 3.521

Totale generale 172.212

La gestione finanziaria del 2003, che comprende sia l’attività in titoli che l’attività in contropartita con la
Cassa Centrale delle C.R. Trentine (depositi vincolati, conto di corrispondenza) e con la Banca Centrale (riserva
obbligatoria) ha generato ricavi per 4 milioni 733 mila euro (4 milione 568 mila euro nel 2002). Considerato
che la media complessiva degli impieghi di tesoreria nel corso del 2003 è risultata pari a 172 milioni di euro (128
milioni 432 mila euro nel 2002), il tasso di rendimento annuo della gestione è pari al 2,71% (3,56% nel 2002).

La dinamica degli impieghi di Banca Etica nel corso del 2003

Al 31/12/2003 l’accordato (totale delle linee di credito deliberate) complessivo è pari a 147 milioni 194
mila euro; l’utilizzo complessivo è pari a 98 milioni 553 mila euro compresi i crediti di firma. Le posizio-
ni finanziate sono 1148 (è il numero delle posizioni in essere). Rispetto a fine 2002 risulta un maggior uti-
lizzo di circa 41 milioni di euro.



Rispetto ai dati di bilancio del 2002 si evidenziano pertanto i seguenti incrementi: 
• + 68%% rispetto all’importo accordato (nel 2002 tale incremento era stato del 26,64%), 
• + 71% rispetto all’importo utilizzato (nel 2002 tale incremento era stato del 17,60%),

I dati indicati evidenziano pertanto la crescita notevole del settore impieghi del nostro Istituto; sul dato
pesano il perfezionamento di alcune importanti convenzioni con soci di riferimento, l’avvio del processo
parziale di decentramento dell’istruttoria dei finanziamenti, l’ampliamento della rete territoriale).

Le sofferenze ammontano ad euro 1.484.989,56 che incidono per il 1,5% sull’utilizzo complessivo
(il dato cala all’1% rispetto agli importi accordati). 

Nell’”utilizzo” sono compresi impegni per crediti di firma che ammontano ad euro 3.622.169 per un
totale di 89 posizioni di credito di firma. Sul totale degli impieghi risultano aperti al 31/12/2002 nr. 765
posizioni di mutuo (compresi i prestiti sull’onore) per un importo residuo complessivo di 41,6 milioni di
euro.

Nel corso dell’esercizio sono state deliberate 611 linee di credito per un importo totale di euro
99.161.066 (le linee di credito deliberate comprendono nuove richieste, revisioni di posizioni già esisten-
ti, variazioni di fidi già in essere).

Nel corso dell’anno sono state estinte e/o annullate (in quanto giunte a naturale scadenza o perché
sostituite da altre) nr. 306 linee di credito per un ammontare complessivo di euro 7.329.548.

Riportiamo alcuni dati sintetici sulla ripartizione dei crediti per settore di intervento: il settore princi-
palmente interessato dai finanziamenti dell’Istituto rimane quello della cooperazione sociale (43%); segue
il settore relativo alla qualità della vita (29,3%), e di seguito cooperazione internazionale (14,9%) e
ambiente (4,4%). Circa l’8,4% dei finanziamenti sono impiegati poi su realtà non riconducibili ai quattro
settori indicati (si tratta per lo più di prestiti sull’onore, prestiti personali, mutui casa – questi ultimi stan-
no andando progressivamente a regime e, al 31.12.2003, ne risultavano 27 per un controvalore di 1,9
milioni di euro).
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DISTRIBUZIONE PER SETTORI DI INTERVENTO - VALORI PER SETTORE

SETTORE DI INTERVENTO NUM. AFFIDATI IMPORTO ACCORDATO %

1) servizi socio-sanitari educativi, lotta esclusione 
sociale e inserimento lavorativo 274 Euro 63.203.137 43%

2) tutela ambientale e salvaguardia dei beni culturali 47 Euro 6.416.928 4,4%

3) cooperazione allo sviluppo, volontariato 
internazionale, commercio equo e solidale 69 Euro 22.055.711 14,9%

4) qualità della vita, promozione dello sport per tutti 
e iniziative culturali 244 Euro 43.163.839 29,3%

fidi a persone fisiche in base a convenzioni particolari 
+ prestiti sull’onore + varie 534 Euro 12.354.624 8,4%

TOTALI 1148 Euro 147.194.239 100%

DISTRIBUZIONE MACROAREE GEOGRAFICHE

ZONA GEOGRAFICA NUM. FIDI IMPORTO ACCORDATO %

Nord-Est 563 Euro 47.266.002 32%
Nord-Ovest 187 Euro 39.258.674 26,7%
Centro 276 Euro 50.185.857 34,2%
Sud 119 Euro 10.377.407 7%
Estero 3 Euro 106.299 0,1
Totale 1148 Euro 147.194.239 100%

La ripartizione per area geografica evidenzia una distribuzione come sotto riportata (si tiene conto uni-
camente delle posizioni finanziate):

Gli affidamenti risultano concentrati per un complessivo 58,7% nel nord Italia; il centro diminuisce
l’incidenza in termini percentuali al 34,2%; il sud 7%. L’incidenza del settore estero è limitato allo 0,1%.
Ricordiamo però che Banca Etica sostiene il settore cooperazione internazionale attraverso il Consorzio
Etimos.

Il rapporto impieghi/raccolta diretta è passato dal 28,8% del 31/12/2002 al 39% del 31/12/2003.



Attività di comunicazione di Banca Popolare Etica

Le attività inerenti alla comunicazione di Banca Etica sono state caratterizzate, nel corso del 2003, dallo
sviluppo di una maggiore cooperazione tra realtà vicine a Banca Etica (nello specifico il Consorzio Etimos,
Etica Sgr e la fondazione Responsabilità Etica). Banca Etica, Etimos, Etica Sgr sono organizzazioni diverse
nella tipologia di intervento ma accomunate da valori, storia, obiettivi comuni maturati lungo un percor-
so cittadinanza attiva e responsabile, nella ricerca di armonizzare le attività economiche e finanziarie con
una visione dello sviluppo basata sulla centralità della persona e sul rispetto dell’ambiente. Oggi queste
realtà fanno parte di un più ampio movimento mondiale che si caratterizza per la determinazione a pro-
muovere e realizzare iniziative “portatrici di senso”, intese come progetti attorno ai quali persone, asso-
ciazioni, organizzazioni si aggregano e lavorano assieme per rispondere alle sfide che l’umanità ha attual-
mente di fronte: la lotta all’esclusione, alla povertà ed ai processi di degenerazione sociale, la disoccupa-
zione, la tutela dell’ambiente, i rapporti Nord/Sud, una più equa distribuzione delle ricchezze/risorse del
pianeta.

Sulla base di queste considerazioni, è apparso opportuno far convergere in un unico centro tutte le
energie e le risorse sin qui utilizzate nelle attività di comunicazione sviluppate dai vari enti, ponendo le
basi per una nuova strategia, che, valorizzando le singole peculiarità, permettano al tempo stesso una mag-
giore efficacia nella promozione della finanza etica. Una strategia che va oltre la singola organizzazione e
che si propone, attraverso anche un coinvolgimento dell’opinione pubblica, di cambiare “le regole del
gioco”.

Lo staff della comunicazione
Come staff addetto alla comunicazione, sono state individuate e valorizzate quelle persone, delle varie

realtà, che si sono occupate in modo continuativo e professionale della comunicazione ai vari livelli, sotto
la supervisione generale dell’area di presidenza di BE e della Fondazione, mentre il marketing operativo è
stato affidato alle singole realtà. Una particolare attenzione è stata data al rapporto con i media attraverso
la creazione di un ufficio stampa.

Lo stile
Particolare attenzione è stata data allo stile della comunicazione, che deve essere coerente con i valori

della finanza etica, unica garanzia per una comunicazione “originale”, condivisa e ascoltata da quanti si
riconoscono o si avvicinano ai nostri progetti.

Tale stile dovrebbe sottolineare quindi:
• la coerenza dei messaggi e il coordinamento tra quanti si occupano dell’emissione degli stessi
• l’adozione di strategie che prevedono un uso (sobrio) dei mezzi, 
• la scelta di toni determinati e risoluti ma non aggressivi e autoreferenziali.
• la sintonia tra la comunicazione commerciale e quella culturale
• il coordinamento tra la dimensione nazionale e territoriale della comunicazione.

Da segnalare l’avvio di un nuovo progetto sulla comunicazione – detto dei Cantastorie – che coinvol-
ga, oltre alle organizzazioni, anche i gruppi soci locali. Obiettivi di questa iniziativa sono:
1. Realizzare una rete allargata, e diffusa capillarmente, di addetti alla comunicazione (“portavoce”) che

permettano una circolazione, in entrata ed in uscita, delle informazioni che riguardano direttamente
e/o indirettamente le attività del sistema Banca Etica,  

2. Creare una rete di uffici stampa locali coordinata dall’attuale responsabile dell’ufficio stampa centrale,
3. Valorizzare il ruolo del git nel rapporto con il territorio in cui opera,
4. Dare omogeneità e “correttezza” alla comunicazione che si sviluppa a livello locale
5. Gestire in modo più efficace la risorsa umana, riducendo al minimo lo spostamento di nostre persone

per partecipare a incontri, seminari, conferenze a carattere locale
6. Mettere in comune le esperienze maturate nel campo della comunicazione e mettere a disposizione di

tutti, i prodotti e i materiali messi a punto da diversi settori o diversi territori.

Strumenti di comunicazione utilizzati e realizzati nel corso del 2003 
Nel 2003 oltre al bilancio sociale è stato inviato ai soci un numero del bollettino BancanotE; a questi va

aggiunto l’invio, tramite posta elettronica, di una decina di Bancanotenews, si tratta di una news letter,
con cadenza mensile, che ricevono i soci che ne fanno esplicita richiesta. Per ciò che concerne l’informa-
zione ai clienti, si segnala che continua la prassi di inserire nell’estratto conto, inviato ai correntisti, una
informazione generale sulle attività della banca.

Come comunicazione interna, allargata ai git, è continuato l’aggiornamento periodico ,via posta elet-
tronica, sui lavori del C.d.A.; si tratta di una informativa che illustra obiettivi, problemi, attività affronta-
ti e discussi durante le sessioni del Consiglio (ivi comprese le principali delibere).

È da ricordare che nel corso del 2003 è stato portato a termine il lavoro di ristrutturazione del sito
Internet, che ora si presenta con una veste grafica rinnovata, con contenuti aggiuntivi e con tutte le infor-
mazioni relative ai servizi ed ai prodotti della banca.
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Le circoscrizioni locali 

Le attività che hanno maggiormente coinvolto i coordinamenti locali dei gruppi soci sono state essen-
zialmente:
• la partecipazione alla costituzione della Fondazione culturale Responsabilità Etica (attività iniziata lo

scorso anno e perfezionata nei primi due mesi dell’anno)
• lo sviluppo del rapporto con i soci, sia a livello individuale che collettivo (incontri, conferenze, dibattiti)
• la partecipazione ad una riflessione generale sul nuovo modello organizzativo di Banca Etica concen-

trandosi principalmente sulla dimensione associativa e culturale.
Va sottolineato come alcuni git si siano anche impegnati nell’analisi dei bisogni di “finanza etica o

sociale” del proprio territorio e nel rafforzamento delle reti locali. Si segnala inoltre l’avvio di due nuove
Circoscrizioni locali, quella di Bolzano e quella della Basilicata. 

Comitato Etico

Nel corso dell’assemblea del 24 maggio si è provveduto ad integrare il Comitato Etico con la persona
di Nicola Mele, primo dei non eletti nell’assemblea dei soci del 18 maggio 2002, che ha sostituto padre
Gianni Nobile, in quanto chiamato dal suo ordine ad altri incarichi.

Di seguito riportiamo alcune delle questioni affrontate dal Comitato nel corso del 2003:
• FONDAZIONE CULTURALE RESPONSABILITÀ ETICA: approfondimenti e collaborazione piena, volti

alla definizione ed alla scrittura dello Statuto della Fondazione culturale Responsabilità Etica; coopta-
zione di un membro del comitato nel Consiglio d’indirizzo della Fondazione; supporto ed indicazio-
ni per l’elaborazione del piano di lavoro scientifico e di rapporto con le Università della stessa
Fondazione.

• ETICA SGR: approfondimento e collaborazione attiva con la Direzione operativa e con il CdA della
società per l’elaborazione dei Regolamenti e del Prospetto Informativo dei Fondi di Etica Sgr; discussio-
ne ed approfondimento dei criteri di selezione negativi e dei modelli per la definizione dei livelli di coin-
volgimento in pratiche e settori considerati “critici” da un punto di vista etico.   

• SOCI: partecipazione a numerosi incontri con le Circoscrizioni territoriali dei Soci da parte dei singoli
membri del Comitato; creazione di un rapporto diretto con i soci per rispondere a quesiti anche indivi-
duali sulle attività della Banca; condivisione con i rappresentanti delle Circoscrizioni, con i lavoratori e
con i membri del CdA dell’incontro di Cattolica.

• LAVORATORI: è stata inaugurata nel corso dell’anno un’interessante e utile iniziativa di confronto - incontro
con i lavoratori della banca, finalizzata a far conoscere ai membri del Comitato Etico le problematiche del
personale dipendente e reciprocamente ad informare i lavoratori delle attività del Comitato.

• GESTIONE DEL CREDITO: è stato organizzato un incontro con l’ufficio fidi della Banca per esaminare i
problemi di questo importante settore della banca e condividere con gli addetti possibili soluzioni ed ini-
ziative volte da un lato a rafforzare una politica del credito che rispetti da un lato i principi statutari di
destinazione dei finanziamenti e dall’altro percorra nuove strade per allargare, a nuove categorie di bene-
ficiari, l’attività creditizia di Banca Etica. È stata svolta una significativa attività di affiancamento della
Direzione operativa, nella valutazione di posizioni “eticamente complesse” con la  elaborazione di rac-
comandazioni scritte.

• POLITICHE DI SVILUPPO DELLA BANCA: il Comitato Etico ha avviato una riflessione al proprio interno
finalizzata a valutare tutti gli aspetti e le criticità connessi ad uno sviluppo dell’attività di Banca Etica, in
particolare per quanto concerne il credito ai privati. Nel corso del 2004 verranno elaborate alcune con-
siderazioni che potranno essere approfondite e fatte proprie, se ritenute utili, dai soci e dagli organi della
Banca.

Consiglio di Amministrazione

Il Consiglio di Amministrazione si è riunito nel corso del 2003 per 13 volte, il Comitato Esecutivo si è
riunito invece 26 volte. 

Rapporti con l’Istituto di Vigilanza

A fine gennaio si è conclusa un’ispezione ordinaria di Banca d’Italia che non ha evidenziato problemi
di natura sostanziale, mettendo piuttosto in luce aree di criticità dovute alla giovane età della struttura e
sulle quali il Consiglio d’Amministrazione e la Direzione Generale si sono prontamente attivati per attua-
re idonee soluzioni. La presenza degli ispettori è stata quindi l’occasione per un costruttivo confronto che
ha favorito la ri-definizione di alcune questioni di carattere organizzativo - gestionale.
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Sviluppo della banca nel 2003

Personale ed organizzazione 
Al 31.12.2003 la banca aveva in forza 79 dipendenti, contro i 62 di fine 2002 (una crescita quindi di 17

persone, pari al 27%). 
I dipendenti a part-time al 31.12.2003 erano 11 (7 al 31.12.2002). 
Il notevole sviluppo della Banca nel 2003 ha evidenziato la necessità di acquisire e formare professio-

nalità adeguate ad una gestione efficiente dell’istituto nel rispetto dei principi ispiratori del “sistema Banca
Etica”.

Particolare attenzione è stata posta nella realizzazione di un modello organizzativo che sappia sfrutta-
re al meglio le grandi potenzialità derivanti dalla capacità di lavorare in rete: soci, clienti, organi ammini-
strativi, struttura operativa.

Un particolare accento è stato posto nella semplificazione/automazione dei “processi produttivi”, al
fine di rendere più efficaci le attività, dando al tempo stesso la possibilità agli operatori di dedicare più
tempo agli aspetti relazionali, che si sviluppano su due livelli - quello più propriamente economico (svi-
luppo rete commerciale) e quello più valoriale, inerente alla promozione culturale della finanza etica – che
necessariamente devono sempre procedere di pari passo.

La squadra è stata rinforzata sia sotto il profilo numerico, che sotto il profilo della qualità con la defi-
nizione di un ampio percorso formativo (sia tecnico che culturale/motivazionale) che sta vedendo la sua
applicazione nel corso del primo semestre 2004.

Nel corso del mese di luglio vi è stato il cambiamento del direttore generale, tale ruolo è ora ricoper-
to dal signor Mario Crosta, proveniente da una esperienza sia di carattere professionale che sociale di
rilievo. Il cambiamento è stato determinato essenzialmente dalla considerazione che la banca, oltre alle
attività classiche del comparto bancario, oggi sta sempre più sviluppando una progettualità che la porta
ad elaborare nuove modalità di fare banca, nel rispetto sempre della normativa vigente ma con una mag-
giore attenzione ai bisogni finanziari del terzo settore, della società civile e, più in generale, dell’impresa
socialmente responsabile. Tutto questo ha comportato la necessità di ripensare il ruolo della Presidenza
e della Direzione in funzione di un miglior governo di questa complessità, affiancando a queste una
nuova ed autonoma area che segua in modo più approfondito le alleanze e le attività strategiche indivi-
duate dalla banca. Il Consiglio ha ritenuto opportuno quindi modificare l’assetto della Direzione
Generale utilizzando, nel nuovo ruolo, come sopra delineato, il signor Matteo Passini che ricopriva la
carica di Direttore Generale; questo anche in considerazione del fatto che egli ha partecipato a tutta la
fase di sviluppo del “progetto banca etica” (dalla cooperativa alla banca), e quindi è sicuramente la per-
sona più idonea a rappresentare un elemento di continuità in questa nuova e impegnativa fase di svi-
luppo.

L’offerta di prodotti da parte di Banca Etica si va sempre più ampliando tanto per i privati che per le
organizzazioni. Banca Etica può oramai proporsi come Banca di riferimento per la propria clientela.

Si vanno consolidando prodotti di finanziamento decollati nel 2003 (mutui prima casa e finanziamenti
ai privati riservati ai soci) che hanno ottenuto un elevato tasso di gradimento da parte della base sociale.

Molto rilevante è stato il successo registrato dalle sottoscrizioni di fondi di Etica Sgr, prodotto che ha
integrato l’offerta disponibile senza intaccare l’ottimo andamento della raccolta diretta (conti correnti, cer-
tificati di deposito, obbligazioni).

I crediti concessi da Banca Etica hanno conosciuto nel 2003 una crescita molto significativa, fonda-
mentale per soddisfare le tante necessità dell’economia sociale ed anche per l’equilibrio della banca.

Grande attenzione è stata riservata alle spese sostenute dalla banca. È iniziata un’azione di attento
monitoraggio avente l’obiettivo di contenere la spesa, nell’ottica di un utilizzo sobrio ed efficiente delle
risorse a disposizione.

Filiali
Al 31.12.2003 le filiali di Banca Etica erano 8. Nel corso dell’anno vi è stata l’apertura di Bologna.
Con l’eccezione di Treviso, tutte le filiali possono ora contare almeno su due persone.
A febbraio 2004 vi è stata l’inaugurazione della nuova filiale di Brescia che opera adesso in locali mag-

giormente adeguati.
Entro il primo semestre 2004 saranno trasferite in nuovi locali le filiali di Padova e Milano.
È stata prevista per il 2004 l’apertura di due nuove filiali a Torino e Napoli (in sostituzione dell’attuale

ufficio di rappresentanza). Per dette aperture è in corso la predisposizione della richiesta all’Organo di
Vigilanza.
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Banchieri ambulanti

Lo sviluppo dei banchieri ambulanti ha rappresentato e continuerà a rappresentare per Banca Etica la
formula di sviluppo sul territorio maggiormente significativa.

In particolare viene vista in maniera strategica la coniugazione nella figura del banchiere ambulante
tanto dell’attività di promozione finanziaria che quella di promozione culturale.

Se verranno rispettate le previsioni da budget, entro il 2004 sarà possibile inserire ulteriori 14 banchie-
ri ambulanti (oltre agli 11 già operanti).

Prodotti

• Carte Affinity
Oltre alle carte di credito affinity realizzate con Intersos ed Amnesty International, si sono aggiunte nel

2003 quelle di Mani Tese e dell’Agesci. Inoltre, la gamma delle tipologie di carte di credito si è arricchita
con l’introduzione della carta prepagata, che rappresenta non solo un utile mezzo di pagamento elettro-
nico, ma anche uno strumento che gli enti hanno a disposizione per erogare contributi a persone in stato
di disagio, monitorandone l’utilizzo.

• Servizi telematici
Nel corso dell’anno la Banca ha ampliato la gamma dei servizi telematici offerti alla clientela. È dispo-

nibile infatti il servizio Fair Money Transfer, per eseguire le rimesse degli immigrati in modo trasparente
ed equo, il Banca Light, per visualizzare sul telefono cellulare il saldo del proprio conto corrente, il
Bollettino Freccia, per effettuare i propri incassi in occasione dei tesseramenti, della raccolta delle quote
associative o delle campagne di raccolta fondi.

• Certificati di deposito dedicati
Oltre ai Certificati di deposito per il Sud del mondo ed i Certificati di deposito finalizzati ai progetti di

Etimos, Banca Etica continua ad emettere i CD dedicati, come forma di sostegno finalizzata a progetti spe-
cifici. Nel 2003 sono stati attivati i seguenti Certificati di deposito dedicati:

- Fondo Mamre Vicenza: il certificato di deposito si appoggia ad un’operazione di finanziamento a favo-
re di Mamre Soc. Coop. Sociale a R.L. che ha sede a Montecchio Maggiore (VI). L’operazione prevede
l'erogazione di un mutuo ipotecario grazie al quale verrà finanziata la realizzazione di un centro resi-
denziale, dove saranno ospitate persone con problemi psichici.

- Fondo MLAL: il certificato di deposito è finalizzato a sostenere le attività del Mlal (Movimento Laici
America Latina) Progetto Mondo. Il Mlal Progetto Mondo è da 38 anni in America Latina e dal 1998
anche in Africa. In quasi 40 anni ha elaborato, avviato e realizzato più di 230 progetti di cooperazio-
ne allo sviluppo in 19 diversi Paesi del Sud del mondo. La storia del Mlal è costituita dall’impegno per-
sonale di oltre 830 volontari che si sono avvicendati fino ad oggi, ed è nelle migliaia di rapporti di ami-
cizia, solidarietà e alleanze costruiti nel tempo con associazioni, istituzioni e comunità locali di
America Latina e Africa. Sono proprio i partner l’origine e la fine di ogni progetto di cooperazione allo
sviluppo del Mlal, e sono sempre i partner il motore che stimola e arricchisce le attività di sensibiliz-
zazione e di educazione nelle scuole e sul territorio italiano.

- Fondo Solidarietà Emmaus: collaborazione tramite una raccolta finalizzata di risparmio tra amici e
sostenitori di Emmaus e Banca Etica. Per sostenere le attività dell’associazione nazionale delle comu-
nità gruppi e cooperative locali nonché l’avvio di nuovi progetti.

- Fondo Fondazione Bressan: la Fondazione Gasparri Luigia Bressan di Isola Vicentina (VI) si occupa
di accoglienza e assistenza di persone in prevalenza anziane non autosufficienti. Attualmente sono
ospitati 120 anziani. Banca Etica interviene con un mutuo per la realizzazione della nuova Residenza
Sanitaria Assistenziale. A fianco dell’operazione di finanziamento è stata avviata una campagna di rac-
colta dedicata tramite i Certificati di deposito per sensibilizzare il territorio e coinvolgere più persone
possibili nell’esprimere la loro solidarietà verso l’impegno assunto.

- Fondo Cooperativa Insieme Onlus - Vicenza: Cooperativa Insieme Onlus è un laboratorio 
collettivo di sperimentazione, riflessione e proposta sui temi del disagio di giovani e adulti, della 
cooperazione sociale, del riuso e del riciclaggio dei materiali. La cooperativa è composta da una 
settantina di persone tra soci-lavoratori e alcuni soci-volontari. Sono più di trenta i posti disponibili
per l’inserimento lavorativo di minori e adulti in grave disagio, in collaborazione con i servizi 
sociali del territorio vicentino. Si caratterizza come una realtà di lavoro nel settore del riuso e del 
riciclaggio e come una proposta educativa e di accoglienza. Tramite il Certificato di deposito dedica-
to alla cooperativa è possibile intervenire a favore della costruzione della nuova sede, un immobile
adibito alle attività tradizionali della cooperativa, progettato anche per ospitare nuove iniziative 
sui temi del sociale, del riuso, del riciclaggio e dell’ambiente, promosse da altre realtà e rivolte al pub-
blico.
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- Fondo Parrocchia SS. Trinità di Bassano del Grappa: a sostegno del progetto di ristrutturazione del
bar del patronato parrocchiale della Parrocchia SS. Trinità di Bassano del Grappa.

- Fondo per la Promozione della Legalità: è dedicato a sostenere i finanziamenti di Banca Etica a tutte
quelle realtà associative e cooperative, impegnate, in prima linea, in un percorso di inclusione sociale,
in contesti che, fino a poco tempo fa, hanno visto protagonista la criminalità organizzata.

Fatti di rilievo ed evoluzioni successivi al 31.12.2003

Personale ed organizzazione 
Dal primo gennaio 2004 al 31 marzo sono state assunte 3 persone che sono state inserite all’ufficio

clienti, all’ufficio progetti e presso la filiale di Padova. Si è registrata una dimissione volontaria per cui l’or-
ganico attuale è composto da 81 persone.

Il budget approvato dal CdA a gennaio, prevede a sostegno dello sviluppo ipotizzato per il 2004 ulte-
riori 9 assunzioni, per la maggior parte da destinarsi alle filiali.

Dopo qualche mese di lavoro preparatorio da marzo alcune filiali hanno autonomia deliberativa, entro
determinati limiti stabiliti, nel campo dei fidi. È un importante tassello nell’attuazione del decentramen-
to, scelta che il CdA ha in più occasioni definito strategica per lo sviluppo di Banca Etica.  

Come già richiamato, i primi mesi del 2004 hanno visto l’avvio di un significativo percorso formativo
che sta interessando tutti i dipendenti. Alcune iniziative vengono condivise anche tra i dipendenti delle
altre realtà collegate a Banca Etica (Etica Sgr, Etimos) in modo che vi sia sempre più completa condivisio-
ne della mission all’interno del “sistema Banca Etica”.

Si sta ulteriormente ampliando la gamma dei prodotti a disposizione della clientela. Nel corso del 2004,
saranno introdotti la carta affinity con la Fondazione culturale, il PAC (Piano di accumulo) per la sotto-
scrizione rateale delle azioni del nostro istituto e il pagamento imposte.

Verrà attivata inoltre la gestione di sistemi di incassi e pagamenti (RIBA/RID/MAV) e sarà possibile acce-
dere attraverso il sito Internet a tutti i servizi della banca (Banca Online).

Infine partirà il collocamento di prodotti assicurativi, grazie alla collaborazione con il Consorzio CAES.

La Banca Popolare Etica - Risultato Economico al 31/ 12/ 2003

Il bilancio al 31 dicembre 2003 presenta un utile al netto delle imposte di competenza di euro 14.450.
Tale risultato deriva da una perdita di euro 402.942 dell’attività ordinaria, da un utile di euro 465.162 della
gestione straordinaria, da un utilizzo del fondo rischi bancari generali per euro 163.301, e da imposte sul
reddito per euro 211.071.

Principali considerazioni sui dati di bilancio al 31/ 12/ 2003

Si riportano di seguito i dati salienti del conto economico:
• Il margine di interesse è pari a euro 4.603.220.
• Il margine di intermediazione è pari a euro 6.526.830.
• Gli altri proventi di gestione ammontano complessivamente a euro 1.143.894 e sono generati princi-

palmente dalla rifusione dell’imposta sostitutiva, della tassa sui contratti di borsa e dell’imposta di bollo
per euro 396.506, dal recupero di spese per servizi resi alla clientela per euro 451.008, dai proventi per
affitti per euro 64.524, nonché da proventi relativi a progetti comunitari o finanziati da istituzioni nazio-
nali o locali per euro 147.609.

• Gli altri oneri di gestione ammontano complessivamente a euro 17.373 e sono generati quasi esclusiva-
mente dalle rimanenze iniziali di magazzino.

• Le spese per il personale dipendente ammontano a euro 3.001.369.
• Le altre spese amministrative ammontano a euro 3.224.487.
• Gli ammortamenti ammontano a euro 277.825.
• La svalutazione e le perdite contabilizzate nell’esercizio con riferimento ai crediti ammontano a euro

346.553, a cui va sommato l’importo di euro 34.526 a titolo di svalutazione della quota interessi. Tale
importo, in ossequio alla normativa dettata da Banca d’Italia, va a diretta decurtazione della voce 10 del
conto economico. Le riprese di valore sui crediti ammontano a euro 20.439.

• I proventi straordinari ammontano a euro 482.414, derivanti da plusvalenze per vendita degli immobi-
li, da contributi versati dai nuovi soci, e da sopravvenienze attive.

• L’accantonamento al fondo rischi su crediti ammonta a euro 76.500.
• L’accantonamento a fondo rischi ed oneri ammonta a euro 2.935.
• Le imposte dirette ammontano a euro 211.071. Tale importo deriva da imposte sul reddito di esercizio

per euro 159.052 e da imposte differite e anticipate per euro 52.019.
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• La svalutazione sulle partecipazioni ammonta a euro 20.542. 
Per quanto concerne lo stato patrimoniale, si segnala quanto segue:

• Gli impieghi in titoli ammontano a euro 150.582.321, di cui euro 1.999.950 in fondi di Etica Sgr.
• I crediti verso banche ammontano a euro 22.852.266 e sono determinati da impieghi in depositi vinco-

lati per euro 9.500.000, da conti correnti di corrispondenza per euro 9.772.303 e dalla Riserva
Obbligatoria per euro 3.579.963.

• I crediti verso la clientela per operazioni di finanziamento ammontano a euro 93.147.624.
• Le partecipazioni ammontano complessivamente a euro 1.260.320. Tale importo è al netto di svaluta-

zioni effettuate in Cooperativa Editoriale Etica per euro 20.542. Con comunicazione del 27 maggio 2003,
Banca d’Italia comunicava a Banca Etica che, con decorrenza 9 ottobre 2002, veniva iscritto nell’Albo dei
gruppi di cui all’art. 64 del T.U. bancario, il “Gruppo Bancario Banca Popolare Etica” composta dalla stes-
sa Banca Popolare Etica e da Etica Sgr S.p.A. A seguito di tale comunicazione la partecipazione in Etica
Sgr S.p.A. è stata iscritta alla voce 80 dello stato patrimoniale per euro 837.500. 

• Gli investimenti effettuati nel corso del 2003 ammontano complessivamente a euro 865.265 (beni mate-
riali per euro 581.569 e beni immateriali per euro 283.696).

• La voce “Altre attività” ammonta complessivamente a euro 1.971.436 ed è determinata principalmente
dalle seguenti voci di bilancio:
a) “Contropartita ritenuta d’acconto su ratei interessi passivi” euro per 250.997; 
b) “Partite creditorie diverse” per euro 305.457. Tale voce rappresenta il saldo di crediti per imposte

anticipate per euro 204.117, crediti verso clienti per fatture emesse e da emettere per euro 101.340;
c) “Acconti a fornitori” per euro 93.521;
d) “Crediti verso Erario” per euro 215.624;
e) “Crediti contributi da ricevere per formazione e per progetti comunitari o finanziati da istituzioni

nazionali o locali” per euro 134.306;
f) “Rimanenze finali di cancelleria, stampati e schede telefoniche” per euro 15.930.

• I debiti verso la clientela ammontano a euro 131.349.883, risultanti dalla raccolta effettuata tramite
conti correnti per euro 119.580.336, e da pronti c/termine per euro 11.769.547.

• I debiti rappresentati da titoli ammontano complessivamente a euro 114.506.601 e sono costituiti da
obbligazioni per euro 17.310.990 (al lordo degli interessi maturati alla data di bilancio) e da certificati di
deposito per euro 97.195.611.

• Le “Altre passività” ammontano a euro 4.809.898. Le principali voci che le compongono sono:
a) “Creditori per partite da perfezionare” per euro 1.051.959. Tale voce comprende versamenti e asse-

gni ricevuti per sottoscrizione di certificati di deposito, prestiti obbligazionari e per pagamenti di rate
su prestiti all’onore;

b) “Partite debitorie diverse” per euro 803.767. È il risultato di debiti verso la clientela per bonifici in
ingresso regolati in conto nell’esercizio successivo e per carte di credito prepagate;

c) “Debiti verso aspiranti soci” per euro 667.739. In tale voce risultano ancora comprese posizioni debi-
torie per versamenti non supportati da idonea documentazione stimati in euro 98.913;

d) “Debiti verso l’Erario per ritenute fiscali a carico di terzi” per euro 575.755;
e) “Debiti verso l’Erario per imposta di bollo e contratti di borsa” per euro 153.981; 
f) “Debiti per operazioni servizio estero” per euro 34.000;
g) “Debiti verso fornitori” per euro 587.688. Tale importo rappresenta i debiti fornitori per fatture rice-

vute per euro 311.697 e per fatture-note da ricevere per euro 275.991. 
h) “Debiti verso personale dipendente” per euro 74.823.
i) “Fondo rischi su crediti per euro 76.500.
j) “Debiti verso Enti previdenziali” per euro 149.609.

• Fondo rischi ed oneri ammonta a euro 273.058, di cui euro 210.123 relativo al fondo imposte.
• Il Capitale sottoscritto e versato ammonta a euro 16.078.475.

Mezzi propri
Nel corso del 2003 il capitale sociale ha registrato un incremento di euro 1.890.231.
Il patrimonio netto al 31/12/2003 ammonta a euro 16.303.431.
Il patrimonio di vigilanza al 31/12/2003 è pari a euro 19.242.451. 

Previsioni economiche per l’esercizio 2004

Il 2004 beneficerà della massa di impieghi realizzati a fine 2003, i quali daranno contribuzione in
termini di interessi attivi per la maggior parte dell’anno. Inoltre, verrà effettuato un costante monito-
raggio dei costi generali per cercare di ridurre l’effetto dei costi fissi sul margine di intermediazione.
Pertanto, pur prevedendo la diminuzione dei tassi di mercato, il 2004 dovrebbe chiudersi con risultato
leggermente superiore a quello del 2003.   
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Destinazione dell’utile di periodo

Il Consiglio di Amministrazione propone la seguente destinazione dell’utile di periodo di euro 14.450:

• euro 1.444,99 a riserva legale;
• euro 11.837,60 a riserva statutaria;
• euro 1.167,31 a “riserva per acquisto di azioni proprie”. 

Padova, 29 marzo 2004
Il Consiglio di Amministrazione
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